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 IN EVIDENZA 

Notizie in sintesi 
 

SEGNALAZIONE  
DI OPERAZIONI 

SOSPETTE  
NEGLI STUDI E 
ASSOCIAZIONI 

PROFESSIONALI 

 

• Con informativa n. 100/2026, rubricata “Antiriciclaggio - Referente Sos negli studi associati 
e nelle società tra professionisti” e pubblicata sul sito istituzionale, il Consiglio nazionale 
dei dottori commercialisti e degli esperti contabili ha precisato che, anche quando svolge la 
sua prestazione all'interno di uno studio associato o di una società tra professionisti, il de-
stinatario della normativa antiriciclaggio rimane il singolo professionista e il referente in te-
ma di segnalazione di operazioni sospette coincide con quest'ultimo.  

• Il richiamo alle diverse forme di esercizio dell'attività non comporta, quindi, che lo studio 
associato o la Stp si sostituiscano automaticamente al singolo iscritto nella titolarità degli 
obblighi antiriciclaggio. 

 

NUOVO 
RAVVEDIMENTO 
SPECIALE SOLO 

PER CHI RINNOVA 
L’ADESIONE  

AL CPB 

 

Il ravvedimento speciale collegato all’opzione per il concordato preventivo biennale (CPB), 
previsto dall’art. 29 D.Lgs. 148/2026 ricalca analoghe opportunità offerte in passato, ma con 
una limitazione molto importante: è espressamente previsto che la “sanatoria” a valere per il 
2020-2023 (uno o più periodi d’imposta a scelta del contribuente) sia riservata ai soggetti Isa 
che “rinnovano l’adesione entro i termini di legge” per il biennio 2026-2027. Pertanto, diver-
samente dal passato, non è sufficiente aderire al CPB entro il 2.11.2026, ma occorre anche 
avere già aderito per il biennio 2024-2025. 

 

DELIBERA 
ASSEMBLEARE 
PER COMPENSI 
ALL'ORGANO 

AMMINISTRATIVO 

 

La Cassazione, con ordinanza n. 21201/2026, ha ribadito che, per la deduzione dei compen-
si in favore dell'organo amministrativo, è necessaria un'apposita delibera assembleare, dalla 
quale risulti l'esatto importo corrisposto, non potendosi ritenere sufficiente a tal fine una data-
ta decisione dei soci che preveda un compenso di importo inferiore. 

 

INTRODUZIONE  
IN ITALIA DI BENI 
DALLA SVIZZERA 

SENZA PAGAMENTO 
DELL’IVA 

 

Le Sezioni Unite civili della Cassazione, con l’ordinanza n. 24764/2026, hanno affermato 
che, quando si introduce in Italia dalla Svizzera un bene senza dichiarazione doganale e 
senza il pagamento dell’Iva all’importazione, è sufficiente il pagamento integrale dell’imposta 
evasa, degli interessi e della sanzione pecuniaria per evitare la confisca. 

 

RIMBORSO 
DELL'IVA  

ASSOLTA IN ALTRI 
PAESI UE 

 

• Scade il 30.09.2026 il termine per richiedere il rimborso dell'Iva assolta sugli acquisti effet-
tuati nel corso del 2025 dall'impresa in un Paese UE diverso da quello in cui è stabilita. La 
scadenza, pur cadendo di domenica, non slitta al giorno lavorativo successivo, essendo 
fissata direttamente dalla normativa Ue che disciplina la materia, ossia l’art. 15 della diret-
tiva 2008/9/CE, secondo cui “la richiesta di rimborso è presentata allo Stato membro di 
stabilimento al più tardi il 30.09 dell'anno civile successivo al periodo di riferimento”.  

• Nello stesso termine, gli operatori economici stabiliti in Paesi extra UE con i quali l'Italia ha 
stipulato accordi di reciprocità, possono chiedere il rimborso dell'Iva assolta nel nostro 
Paese. 

 

OCCULTAMENTO 
DELLA 

CONTABILITÀ E 
AMMINISTRATORE 

DI FATTO 

 

• La Cassazione, nella sentenza n. 32985/2026, ha affermato l’inapplicabilità della condanna 
per occultamento della contabilità a carico dell’amministratore di fatto della società.  

• Non basta, infatti, la qualifica di vero “dominus” dell’impresa a far scattare il reato tributario 
sul rilievo che, per il ruolo occulto svolto in azienda, “non poteva non sapere” della richie-
sta delle scritture: il reato di cui all’art. 10 D.Lgs. 74/2000, nella forma dell’occultamento, si 
consuma al momento dell’ispezione, cioè quando la Guardia di Finanza chiede di esami-
nare la contabilità e gli altri documenti che è necessario conservare. 

 

TRANSAZIONE 
FISCALE ANCHE 

PER I TRIBUTI 
LOCALI 

 

• Con la pubblicazione del D.Lgs. 147/2026 è possibile beneficiare della transazione fiscale 
anche in riferimento ai crediti relativi ai tributi di cui sono titolari le Regioni, i Comuni, le 
Province e le Città metropolitane.  

• Tale possibilità riguarda sia le proposte presentate dalla data di entrata in vigore della 
norma (12.08.2026) sia per quelle già in corso alla stessa data, sempre che non siano già 
state omologate e non siano decorsi i termini per modificare la proposta formulata dai cre-
ditori. 
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 Notizie in sintesi (segue) 
 

FALSA 
FATTURAZIONE 

 

• La Cassazione, nella sentenza n. 31782/2026, ha stabilito che non basta che la fattura fal-
sa sia annotata nelle scritture contabili della società e utilizzata nella denuncia fiscale per 
far scattare a carico dell'imprenditore la condanna per dichiarazione fraudolenta mediante 
uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti.  

• Manca, infatti, la prova dell'elemento soggettivo del reato, vale a dire il dolo di evadere le 
imposte, che non può essere desunta da meri elementi tipici della fattispecie come l'anno-
tazione contabile e l'uso in dichiarazione. Conta, invece, la condotta successiva laddove il 
legale rappresentante della società aderisce a un accertamento del fisco e provvede a pa-
gamenti parziali del debito tributario. 

 

PRINCIPIO 
CONTABILE  

OIC 5 
 

• Sul sito dell'Organismo italiano di contabilità (OIC) è disponibile la versione finale aggior-
nata dell'OIC 5, che disciplina i criteri di redazione dei bilanci di liquidazione volontaria. 

• La nuova versione entrerà in vigore a partire dal 2027, con possibilità di applicazione anti-
cipata già ai bilanci 2026. 

• Il nuovo principio contabile prevede, come criterio generale di valutazione delle attività, il 
minore tra il costo e il valore di realizzo. Tuttavia, le attività possono essere iscritte al valo-
re di realizzo, anche se superiore al valore contabile, quando ricorrono specifiche condi-
zioni che assicurano il buon esito dell'operazione. 

 

TUTELA DEL 
LAVORATORE  
IN MALATTIA 

 

L’Inps, con il parere favorevole del Ministero del Lavoro, nella circolare 4.09.2026, n. 92, con 
interpretazione evolutiva del regolamento datato 1963 che disciplina la procedura relativa 
alla malattia del lavoratore, ha allargato la tutela previdenziale al giorno immediatamente 
precedente a quello del rilascio del certificato medico anche all’ipotesi, finora esclusa, della 
visita ambulatoriale. 

 

ESCLUSI 
CONTRIBUTI  
DEL SOCIO  

SU UTILI DI SRL 
DESTINATI  
A RISERVA 

 

La Corte di Cassazione, con le sentenze 16.09.2026, nn. 25377, 25378, 25383 e 
17.09.2026, da 25465 a 25467, respingendo il ricorso dell’Inps, ha stabilito che gli utili non 
distribuiti di una Srl, accantonati a riserva, non entrano nella base imponibile contributiva del 
socio che lavora nella società: rilevano i soli redditi che la persona ha effettivamente dichia-
rato ai fini Irpef. 

 

DIRITTO  
C.C.I.A.A. DOPO  

LA FUSIONE 
 

La Cassazione, nell'ordinanza n. 25109/2026, ha affermato che, dopo la fusione, la società 
incorporante non è tenuta al pagamento annuale del diritto camerale per le unità locali già 
appartenenti alle società incorporate e per le quali queste ultime hanno già provveduto al 
versamento per la stessa annualità. L'operazione, infatti, determina una successione univer-
sale nelle posizioni giuridiche della società incorporata, che si estingue e comporta una con-
tinuità aziendale: l'incorporante risulta dovuta a corrispondere il diritto annuale soltanto per la 
sede e le unità locali nuove o preesistenti ma estranee alla fusione. 

 

ACCESSO 
FACILITATO  

ALLA QUOTAZIONE 
PER PMI 

 

• Il regolamento delegato UE 2026/1061 della Commissione Europea 7.05.2026 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea 13.08.2026) modifica il precedente regola-
mento 2019/980 al fine di attuare le semplificazioni del pacchetto “Listing act” (recepito 
nell'ordinamento italiano dal D.Lgs. 86/2026), il cui obiettivo è rendere le borse europee più 
attraenti e facilitare la quotazione e l'accesso ai mercati dei capitali da parte delle Pmi. 

• Il nuovo regolamento 2026/1061 interviene sul formato standardizzato, la sequenza, il controllo 
e l'approvazione del prospetto informativo per le offerte pubbliche o l'ammissione alla negozia-
zione. Prevede inoltre di ridurre gli schemi applicabili per i titoli non di capitale, introducendo tra 
le semplificazioni un documento di registrazione unico e una nota sintetica dedicata. 

 

RUOLO  
DEL NOTAIO  
E DEL RUNTS  

NEI CONTROLLI  
SU ETS 

 

• Con lo studio n. 22-2026/CTS il Consiglio nazionale del Notariato interviene sul rapporto tra 
controllo notarile e amministrativo, precisando i margini di verifica degli uffici Runts per gli enti 
dotati di personalità. Secondo la posizione espressa, assume rilievo la distinzione tra “sussi-
stenza” e “permanenza” dei requisiti.  

• La prima attiene alla fase di accesso al Runts che, per gli enti personificati, rientra nel controllo 
notarile previsto dall’art. 22 del Codice del Terzo settore (D.Lgs. 117/2017).  

• La seconda riguarda, invece, la vita dell’ente dopo l’iscrizione ed è oggetto della revisione 
triennale prevista dall’art. 51 e dei controlli affidati agli uffici dall’art. 93. 

 

CONTRIBUTO 
AMBIENTALE  

PER OLI MINERALI 
GIÀ UTILIZZATI 

 
Il Consorzio nazionale degli oli usati, con la delibera del 30.07.2026, ha definito il contributo 
ambientale dovuto per gli oli minerali già utilizzati in vigore dal 1.10.2026: l’onere passa da 
19 a 12 centesimi di euro al kg. 
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 APPROFONDIMENTI 

Iperammortamento: prenotazione e conferma 
 

Per beneficiare dell’iperammortamento 2026, le imprese che intendono effettuare gli investimenti devono predispor-
re specifiche comunicazioni tramite la piattaforma del GSE accessibile dall’area clienti. Due distinti decreti hanno 
stabilito l’apertura del servizio relativo alla prenotazione e conferma dell’investimento. 

 

PROCEDURA  
DI  

ACCESSO 
 

• La procedura di accesso alla misura prevede 3 fasi attivate tramite il portale “Nuovo 
Piano Transizione 5.0” NPTR5, accessibile collegandosi all’Area clienti del GSE con 
invio della comunicazione preventiva, di conferma e di completamento. 

• La maggiorazione del beneficio è riconosciuta a decorrere dal periodo d’imposta 
in cui viene inviata la comunicazione di completamento, subordinatamente 
all’esito positivo della verifica da parte del GSE. 

• È previsto, inoltre, l’invio di ulteriori comunicazioni periodiche annuali, a gennaio e a 
giugno, attraverso le quali le imprese dovranno fornire informazioni relative alla pre-
visione di utilizzo del beneficio, al piano di ammortamento e alle quote relative 
all’incentivo imputate in ciascun esercizio. 

 

COMUNICAZIONE  
PREVENTIVA 

 

1 
 

 

• Per ciascuna struttura produttiva, l’impresa trasmette una o più comunicazioni pre-
ventive contenenti i dati identificativi dell’azienda, la tipologia e l’ammontare degli in-
vestimenti previsti. 

• Per ogni bene, devono essere indicati la data di completamento, determinata secon-
do i criteri del TUIR per i beni di cui agli Allegati IV e V, ovvero la data di fine lavori 
per gli impianti FER (Fonti Energetiche Rinnovabili), il coefficiente di ammortamento 
fiscale, la data prevista di interconnessione per i beni materiali e immateriali 4.0 o, 
nel caso degli impianti FER, la data prevista di entrata in esercizio. 

 

COMUNICAZIONE  
DI CONFERMA 

 

2 
 

 

• Entro 60 giorni dalla ricezione dell’esito positivo della comunicazione preventi-
va da parte del GSE, l’impresa trasmette la comunicazione di conferma. In tale fase, 
l’impresa è tenuta a dichiarare lo stato di ciascun bene precedentemente comunica-
to, indicando se l’investimento risulta confermato ovvero decaduto. 

• Per ciascun bene confermato è necessario ribadire o, eventualmente, aggiornare la 
data di completamento dell’investimento, la data di interconnessione o di entrata in 
esercizio, nonché il coefficiente di ammortamento. Non è consentito l’inserimento di 
beni non indicati in fase preventiva; è invece ammessa la variazione del costo di ac-
quisizione esclusivamente in diminuzione rispetto all’importo inizialmente dichiarato.  

• La comunicazione di conferma inoltre è finalizzata ad attestare l’effettivo avvio 
dell’investimento mediante il versamento di un acconto pari ad almeno il 20% 
del costo di acquisizione di ciascun bene. Per i beni acquisiti in leasing, tale requisi-
to si considera soddisfatto con la stipula del contratto di locazione finanziaria e 
con l’impegno assunto dalla società concedente nei confronti del fornitore, formaliz-
zato attraverso la sottoscrizione dell’ordine di acquisto. 

• A tal fine, l’impresa è tenuta a indicare la data e l’importo del pagamento relativo 
all’ultima quota dell’acconto necessaria a raggiungere almeno il 20% del costo di ac-
quisizione di ciascun bene, nonché i dati identificativi delle fatture relative ai costi 
agevolabili, a supporto dei suddetti pagamenti. 

 

COMUNICAZIONE  
DI  

COMPLETAMENTO 
 

3 
 

 

• Una volta conclusi gli investimenti, intesi come avvenuta interconnessione per i 
beni 4.0 ovvero come entrata in funzione degli impianti FER, l’impresa è tenuta a tra-
smettere una o più comunicazioni di completamento, riferite a singoli beni o a gruppi 
di beni già oggetto della comunicazione di conferma. 

• Per ogni bene devono essere indicati la data di completamento, il coefficiente di 
ammortamento fiscale e la data di interconnessione o entrata in esercizio (nel caso di 
impianti FER). Il costo di acquisizione finale di ciascun bene può variare rispetto alle 
fasi precedenti, ma esclusivamente in diminuzione. In questa fase, inoltre, 
l’impresa autodichiara il possesso della perizia di interconnessione dei beni e della 
certificazione contabile. 

 

 COMUNICAZIONE DI PRENOTAZIONE E CONFERMA 

 

https://www.sistemaratio.it/docs/attachment/GmoQMLU=
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 Regime fiscale auto concesse in uso promiscuo 
 

La L. 207/2024 ha modificato la disciplina della tassazione dei fringe benefit per i veicoli aziendali concessi in uso promiscuo ai 
dipendenti. Fino al 31.12.2024 la tassazione era basata sulle emissioni di CO₂ del veicolo. Dal 1.01.2025 la tassazione è basata 

esclusivamente sulla tipologia di alimentazione del veicolo, indipendentemente dalle emissioni. 
L’art. 2 D. Lgs. 148/2026, che novella l’art. 51, c. 4, lett. a) Tuir, conferma dal 2026 la tassazione forfetaria determinabi le sulla 
base delle tabelle ACI e differenziata a seconda della tipologia di alimentazione dei veicoli. Ai fini della determinazione forfetaria 
dei valori dei fringe benefit, la nuova disciplina non fa più riferimento al requisito della nuova immatricolazione come condizione 
da verificare al momento dell’assegnazione dei veicoli, bensì, solo ai fini della misura della tassazione da applicare. Il criterio 
convenzionale di tassazione si applicherà nei termini già previsti per il 2025 a condizione che il veicolo non superi i 5 
anni di vetustà dall’immatricolazione. 
 

CONCESSIONE IN USO PROMISCUO  VALORIZZAZIONE DEL BENEFIT 
     

Veicoli ordinati, immatricolati e concessi in 
uso promiscuo con contratti stipulati e 
consegnati dal 1.07.2020 al 31.12.2024. 

 
In base al valore di emissione di CO2 (normativa previgente). 
 

Emissioni del veicolo Benefit2 

Non superiori a 60 g/km 25% 

Superiori a 60 g/km, ma non a 160 g/km 30% 

Superiori a 160 g/km, ma non a 190 g/km 50% (40% per il 2020) 

Superiori a 190 g/km 60% (50% per il 2020) 
 

    

Veicoli 
ordinati 
entro il 

31.12.2024 

Disciplina  
transitoria 

 

 

• Immatricolati e 
concessi in uso 
promiscuo con 
contratto stipulato 
nel 20253. 

• Concessi in uso 
promiscuo con 
contratto stipulato 
nel 2024 ma im-
matricolati e con-
cessi in uso entro 
il 31.12.2025. 

 

  

 

• L’art. 2 D. Lgs. 148/2026 ha escluso l’applicazione del criterio del valore 
normale prevista per i veicoli consegnati dal 1.07.2025 dalla L. 207/2024. 
In particolare, è estesa l’applicazione del regime fiscale vigente al 
31.12.2024 ai veicoli ordinati entro il 31.12.2024 e concessi in uso entro il 
31.12.2025.  

• Dal 1.01 dell’anno successivo a quello del compimento del 5° anno di 
vetustà del veicolo il valore del fringe benefit è incrementato della 
metà. 

     

Veicoli immatricolati e concessi in uso 
promiscuo con contratti stipulati e conse-
gnati dal 20251. 

 

In base all’alimentazione del veicolo. 
 

Alimentazione del veicolo Benefit2 

Elettrica (esclusivamente) 10% 

Ibrida plug-in 20% 

Diversa dalle precedenti 50% 
 

  

 

• La misura del fringe benefit è così determinata fino a quando il veicolo non 
raggiunge il 5° anno di vetustà.  

• Dal 1.01 dell’anno successivo a quello del compimento del 5° anno di ve-
tustà del veicolo il valore del fringe benefit è incrementato della metà. 

     

• Concessi in uso promiscuo dal 2026 o 
riassegnati a dipendenti diversi dal pri-
mo assegnatario. 

• Concessi in uso promiscuo nel 2025 
che non fruiscono del regime in vigore 
fino al 31.12.2024. 

 
Il criterio convenzionale di tassazione si applica nei termini già previsti per il 
2025 a condizione che il veicolo non superi i 5 anni 
dall’immatricolazione.  

  

 
A partire dal 1.01 dell’anno successivo a quello del compimento del 5° anno 
di vetustà del veicolo si applica un incremento del valore fiscalmente rile-
vante pari al 50% di quello determinato per gli anni precedenti. 

  

 
Il valore è incrementato del 5% per accessori o allestimenti non valorizza-
ti nelle Tabelle Aci. La disciplina si applica anche ai veicoli concessi nel 2025 
che non fruiscono del vecchio regime. 

  

Note 

1. La sottoscrizione del contratto, l’immatricolazione e la consegna devono verificarsi tutti nel 2025. 
2. La percentuale è applicata all’importo corrispondente a una percorrenza annua convenzionale di 15.000 chilometri, 

calcolato sulla base del costo chilometrico di esercizio desumibile dalle tabelle nazionali che l’ACI elabora entro il 
30.11 di ciascun anno e comunica al Ministero dell’Economia, ai fini della loro pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, 
entro il 31.12, con effetto dal periodo d’imposta successivo. Tale valore è considerato al netto delle somme even-
tualmente trattenute al dipendente. 

3. È irrilevante che la stipula del contratto avvenga nel 2024 o nel 2025. Ove tutti i requisiti previsti per accedere alla 
nuova disciplina fossero contemporaneamente soddisfatti (ovvero data di immatricolazione, stipula del contratto 
di concessione in uso promiscuo e consegna al dipendente) da gennaio 2025, allora, se più favorevole, c’è la facol-
tà di applicare la nuova disciplina contenuta nella L. 207/2024, che gode di coefficienti particolarmente agevolati per 
le auto full electric e le ibride plug-in. 
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 Nuovi benefici per rinnovo del concordato preventivo biennale 

 

Il D. Lgs. 148/2026 modifica la disciplina del concordato preventivo biennale al fine di rendere più appetibile il rinnovo per 
il biennio 2026-2027. In particolare, il provvedimento rafforza il regime premiale, tra cui spicca la riduzione di 2 anni dei 
termini di accertamento, concede la possibilità di rateizzare le somme dovute delle imposte senza l’applicazione degli in-
teressi e introduce il ravvedimento speciale con un’imposta sostitutiva parametrata al livello di affidabilità fiscale. 

 

AUMENTO  
DEI LIMITI  

PER FRUIRE  
DEI BENEFICI 

 

• In caso di rinnovo del concordato preventivo, ferma l’applicazione dell’art. 19, c. 3 D.Lgs. 
13/2024, i benefici di cui all’art. 9-bis, c. 11, lett. a), b) ed e) D.L. 50/2017 sono così riconosciuti: 
a) esonero dall’apposizione del visto di conformità per la compensazione di crediti per un importo 

non superiore a € 100.000 (anziché € 70.000) annui relativamente all’Iva e per un importo 
non superiore a € 70.000 (anziché € 50.000) annui relativamente alle imposte dirette e 
all’Irap; 

b) esonero dall’apposizione del visto di conformità ovvero dalla prestazione della garanzia per i 
rimborsi dell’Iva per un importo non superiore a € 100.000 (anziché € 50.000) annui; 

c) esclusione dell’applicazione della disciplina delle società non operative di cui all’art. 30 L. 
724/1994; 

d) esclusione degli accertamenti basati sulle presunzioni semplici di cui all’art. 39, c. 1, lett. d), 2° 
periodo D.P.R. 600/1973 29 e all’art. 54, c. 2, 2° periodo D.P.R. 633/1972; 

e) anticipazione di 2 anni (anziché 1 anno) dei termini di decadenza per l’attività di accer-
tamento previsti dall’art. 43, c. 1 D.P.R. 600/1973, con riferimento al reddito di impresa e di la-
voro autonomo, e dall’art. 57, c. 1 D.P.R. 633/1972 per l’Iva; 

f) esclusione della determinazione sintetica del reddito complessivo di cui all’art. 38 D.P.R. 
600/1973, a condizione che il reddito complessivo accertabile non ecceda di 2/3 il reddito di-
chiarato. 

 

PAGAMENTI  
RATEALI 

 
In caso di rinnovo del concordato, per il biennio 2026-2027, per i versamenti rateali delle imposte, 
effettuati ai sensi dell’art. 20 D.Lgs. 241/1997, per le medesime annualità d’imposta non sono do-
vuti gli interessi. 

 

ACCONTO  
In caso di rinnovo del concordato, non si applicano le disposizioni di cui all’art. 20, cc. 2 e 3 D.Lgs. 
13/2024, concernenti la maggiorazione dell’acconto per il primo periodo d’imposta di adesione. 

 

MODIFICHE  
DELLA 

COMPAGINE 
SOCIALE 

 

Tra le cause di cessazione del concordato, di cui all’art. 21 D. Lgs. 13/2024, è specificato che in 
ipotesi di rinnovo dell’adesione al concordato sono fatte salve le eventuali modifiche della compa-
gine sociale in caso di ingresso di soci o associati che nell’anno precedente hanno percepito redditi 
di lavoro dipendente e/o assimilati a quelli di lavoro dipendente, ovvero abbiano conseguito reddito 
d’impresa o di lavoro autonomo per importi complessivamente non superiori a € 35.000. 

  

 

Tra le cause di esclusione di cui all’art. 11 D. Lgs. 13/2024 è specificato che in ipotesi di rinnovo 
dell’adesione al concordato sono fatte salve le eventuali modifiche della compagine sociale in caso 
di ingresso di soci o associati che nell’anno precedente hanno percepito redditi di lavoro dipenden-
te e redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, ovvero abbiano conseguito reddito d’impresa o 
di lavoro autonomo per importi complessivamente non superiori a € 35.000. 

 

RAVVEDIMENTO  
SPECIALE 

 

• I soggetti che hanno applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) e che, relativamente 
al biennio d’imposta 2026-2027, rinnovano l’adesione entro i termini di legge al concordato 
preventivo biennale, possono adottare il regime di ravvedimento speciale di cui all’art. 29 D. 
Lgs. 148/2026, versando un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addi-
zionali, nonché dell’Irap in generale pari a: 
- 10%, se nel singolo periodo d’imposta il livello di affidabilità fiscale è pari o superiore a 8; 
- 12%, se nel singolo periodo d’imposta il livello di affidabilità fiscale è pari o superiore a 6 

ma inferiore a 8; 
- 15%, se nel singolo periodo d’imposta il livello di affidabilità fiscale è inferiore a 6. 

 

APPLICAZIONE  
Tali nuove disposizioni, introdotte dal D.Lgs. 148/2026, si applicano a decorrere dal biennio 
d’imposta 2026-2027. 
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 Ravvedimento speciale per rinnovo concordato 2026-2027 
 

L’art. 29 D. Lgs. 148/2026 prevede un ravvedimento speciale che consiste nell’applicazione di un’imposta sostitutiva di 
imposte sui redditi, relative addizionali e Irap per i periodi d’imposta compresi tra il 2020 e il 2023, a favore dei soggetti 
con punteggi Isa più elevati sia per il calcolo della base imponibile che sull’aliquota da applicare; inoltre prevede una ridu-
zione per gli anni 2020 e 2021 particolarmente colpiti dalle conseguenze del Covid-19. Il 2023 rappresenta il limite 
dell’ambito applicativo, in ragione della disciplina previgente che, per i contribuenti che avevano aderito al concordato per 
il biennio 2024-2025, il ravvedimento speciale si arrestava al 2022. L’imposta sostitutiva andrà versata tra il 1.01.2027 e il 
15.03.2027 ed è prevista la possibilità di pagamento rateale con un massimo di 10 rate mensili. 
 

SOGGETTI  
Soggetti che hanno applicato gli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) e che, relativamente al 
biennio d’imposta 2026-2027, rinnovano l’adesione entro i termini di legge al concordato pre-
ventivo biennale. 

 

OPZIONE  
Possono adottare il regime di ravvedimento, versando l’imposta sostitutiva delle imposte sui red-
diti e delle relative addizionali, nonché dell’Irap. 

 

IMPONIBILE 

 

Imposte  
sui redditi  
e relative  

addizionali 

 

• Differenza tra il reddito d’impresa o di lavoro autonomo già dichiarato, alla 
data del 12.08.2026, nei periodi d’imposta dal 2020 al 2023 e il valore dello 
stesso incrementato nella misura del: 
- 5% per i soggetti con punteggio ISA pari a 10; 
- 10% per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 8 e inferiore a 

10; 
- 20% per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 6 e inferiore a 8; 
- 30% per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 4 e inferiore a 6; 
- 40% per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 3 e inferiore a 4; 
- 50% per i soggetti con punteggio ISA inferiore a 3. 

    

 Irap  
Differenza tra il valore della produzione netta già dichiarato in ciascuna annualità 
e il valore dello stesso incrementato nella misura stabilita per le imposte sui red-
diti. 

 

ALIQUOTA 

 2022 
e 2023 

 

• Si applica l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addi-
zionali con l’aliquota del: 
- 10%, se nel singolo periodo d’imposta il livello di affidabilità fiscale è pari 

o superiore a 8; 
- 12%, se nel singolo periodo d’imposta il livello di affidabilità fiscale è pari 

o superiore a 6 ma inferiore a 8; 
- 15%, se nel singolo periodo d’imposta il livello di affidabilità fiscale è in-

feriore a 6.  
   

  Si applica l’imposta sostitutiva dell’Irap con l’aliquota del 3,9%. 
    

 
2020  

e 2021 
 Si applicano le imposte sostitutive come sopra determinate, diminuite del 30%. 

 

LIMITE 
MINIMO 

 
In ogni caso, il valore complessivo dell’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relati-
ve addizionali da versare per ciascuna annualità oggetto dell’opzione non può essere inferiore a 
€ 1.000. 

 

VERSAMENTO 

 

• Il versamento dell’imposta sostitutiva è effettuato: 
- in un’unica soluzione tra il 1.01.2027 e il 15.03.2027 oppure 
- mediante pagamento rateale nel numero massimo di 10 rate mensili di pari importo, mag-

giorate di interessi calcolati al tasso legale con decorrenza dal 16.03.2027.  

• In caso di pagamento rateale, l’opzione, per ciascuna annualità, si perfeziona mediante il pa-
gamento di tutte le rate. Il pagamento di una delle rate, diverse dalla prima, entro il termine di 
pagamento della rata successiva non comporta la decadenza dal beneficio della rateizzazione. 
Non si fa comunque luogo al rimborso delle somme versate a titolo di imposta sostitutiva in 
ipotesi di decadenza dalla rateizzazione. 

  

 

Con riguardo ai redditi prodotti in forma associata dai soggetti di cui all’art. 5 Tuir, imputati ai singoli 
soci o associati, ovvero in caso di redditi prodotti dai soggetti di cui all’art. 73, c. 1, lett. a) Tuir, im-
putati ai singoli soci ai sensi degli artt. 115 e 116 Tuir, il versamento dell’imposta sostitutiva delle 
imposte sui redditi e delle relative addizionali può essere eseguito dalla società o associazione in 
luogo dei singoli soci o associati. 
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 Riflessi fiscali della classificazione Ateco 
 

L’Ateco è la classificazione delle attività economiche adottata dall’Istat per finalità statistiche, cioè per la produzione e la diffu-
sione di dati statistici ufficiali. La gestione della classificazione è affidata all’Istat nelle diverse fasi di aggiornamento e revisione 
alle quali è sottoposta sia a livello nazionale sia internazionale. A livello nazionale, la classificazione è utilizzata anche per altre 
finalità di natura amministrativa, come ad esempio quelle fiscali. È di rilevante importanza, infatti, verificare la correttezza dei co-
dici Ateco applicati in base all’attività svolta, ai fini dell’individuazione dei corretti modelli Isa da applicare. 
 

MODELLI 
ISA 

 

• Per l’individuazione del codice attività da indicare nel frontespizio del modello ISA oggetto di compila-
zione, si deve far riferimento al codice inerente l’“attività prevalente”. 

• Per l’individuazione dell’ISA corrispondente all’“attività prevalente” esercitata si può fare riferimento 
alla Tabella 1 allegata alle istruzioni di compilazione dei modelli Isa, contenente l’elenco degli indici 
sintetici di affidabilità fiscale in vigore per il periodo d’imposta 2025 e delle relative attività economiche 
(classificazione ATECO 2025). 

  

 

• Il contribuente che, in caso di una modifica dell’attività prevalente esercitata che comporti anche una 
modifica del codice attività (non ci si riferisce pertanto al caso in cui vi sia una mera variazione di codi-
ce attività a seguito dell’entrata in vigore della classificazione ATECO 2025), non ha comunicato la 
modifica o lo ha fatto in modo errato, può: 
- indicare il corretto codice attività nel modello Redditi 2026 e  
- presentare la dichiarazione di variazione dati agli Uffici territoriali delle Direzioni provinciali 

dell’Agenzia delle Entrate entro il termine di presentazione del modello Redditi 2026 (art. 35, c. 3 
D.P.R. 633/1972). 

 

In questo caso non si applicano le sanzioni (risoluzione Agenzia delle Entrate n. 112/E/2001). 
 

  

 

• Non è necessario presentare la dichiarazione di variazione dati in caso di modifica dell’attività preva-
lente in relazione a codici attività già comunicati all’Amministrazione finanziaria. 

• È sufficiente, in tal caso, che il codice dell’attività divenuta prevalente sia indicato nel modello ISA, nel 
relativo quadro contabile della dichiarazione dei redditi (RE, RF, RG) e nel quadro VA della dichiara-
zione Iva. 

  

 

• Chiunque, essendovi obbligato, non presenta una delle dichiarazioni di inizio o variazione di attività, 
previste dagli artt. 35 e 35-ter D.P.R. 633/1972, o la presenta con indicazioni incomplete o inesatte tali 
da non consentire l’individuazione del contribuente o dei luoghi ove è esercitata l’attività o in cui sono 
conservati libri, registri, scritture e documenti è punito con sanzione da € 500 a € 2.000.  

• La sanzione è ridotta ad 1/5 del minimo se l’obbligato provvede alla regolarizzazione della dichiara-
zione presentata nel termine di 30 giorni dall’invito dell’ufficio. 

  

 

• L’errore di identificazione del codice attività può determinare l’applicazione di un diverso Isa e, di con-
seguenza, un differente esito, con effetti sul punteggio finale e sui relativi benefici premiali. 

• L’Agenzia delle Entrate, nei casi di omissione della comunicazione, può altresì procedere, previo con-
traddittorio, all’accertamento induttivo dei redditi, dell’Irap e dell’Iva. Pertanto, la compilazione infedele 
o incompleta del modello Isa non implica da sola un accertamento induttivo puro. 

 

Tuttavia, si evidenzia la necessità di monitorare il codice attività applicato in riferimento all’attività effetti-
vamente svolta, tenendo conto anche del continuo processo di aggiornamento dei codici Ateco 2025. 

 

 

CONCORDATO 
PREVENTIVO 

BIENNALE 

 

• Il concordato cessa di avere efficacia a partire dal periodo d’imposta nel quale il contribuente 
modifica l’attività svolta nel corso del biennio concordatario rispetto a quella esercitata nel pe-
riodo d’imposta precedente il biennio stesso.  

• La cessazione non si verifica se per le nuove attività è prevista l’applicazione del medesimo Isa. 
  

 

• Il cambio del codice attività nel corso del 2024 in seguito all’aggiornamento della classificazione delle 
attività economiche ATECO 2025, ancorché ne derivi l’applicazione di un diverso ISA, non ha compor-
tato la cessazione dal CPB, in quanto tale variazione non è conseguente a una modifica sostanziale 
dell’attività esercitata. 

• Con riferimento al CPB 2025-2026 la problematica non rileva poiché già nel modello Redditi 2025 è 
stato necessario indicare il nuovo codice Ateco e applicare il relativo Isa. Pertanto, in relazione ai pe-
riodi d’imposta 2024, 2025, 2026, salvo una modifica dell’attività effettivamente svolta, sarà garantita 
la continuità tra codice ATECO utilizzato e modello ISA applicato. 

  

 

• L’esercizio di attività aggiuntive o la modifica della loro composizione non integra la richiamata causa 
di cessazione a condizione che le attività svolte rientrino nel medesimo ISA. 

• Analogamente, nell’ipotesi di esercizio di attività che presuppongono l’applicazione di ISA differenti, 
non sembra ravvisabile la causa d’esclusione sempreché l’attività considerata prevalente resti tale an-
che nel biennio del concordato. 
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 Attività prevalente ISA in assenza di ricavi di vendita 

 

La risposta n. 39/2026 dell’Agenzia delle Entrate affronta il tema dell’individuazione dell’attività prevalente ai fini ISA 
in una società edilizia che non presenta ricavi di vendita ma solo incremento di rimanenze immobiliari, in 
vista dell’accesso al concordato preventivo biennale di cui al D. Lgs. 12.02.2024, n. 13.  
Il documento chiarisce come interpretare le istruzioni ISA 2025 quando la produzione tipica si manifesta nelle varia-
zioni di rimanenze e non in ricavi da cessione, confermando che, per il codice ATECO 41.00.00, resta applicabile 
l’ISA DG69U anche in assenza di ricavi di vendita, se vi sono rimanenze immobiliari in corso di costruzione 
destinate alla rivendita. Viene inoltre precisato che tale situazione non integra, di per sé, un “non normale svolgi-
mento dell’attività” ai sensi dell’art. 9-bis, c. 6, lett. a) D.L. 50/2017, permettendo così alla società, nel rispetto degli 
altri requisiti, di optare per il CPB 2025-2026. L’Agenzia delle Entrate conferma che l’assenza di ricavi di 
vendita, in presenza di consistenti rimanenze immobiliari in corso di realizzazione, rappresenta una fase 
fisiologica del ciclo produttivo edilizio e non impedisce né l’applicazione dell’ISA né l’accesso al concorda-
to preventivo biennale, purché siano rispettati tutti gli altri requisiti di legge previsti per tali istituti. 

 

ATTIVITÀ 
PREVALENTE 

AI FINI ISA 

 
L’attività prevalente è quella da cui deriva, nel periodo d’imposta, il maggior ammontare di ri-
cavi, secondo le istruzioni ISA (parte generale, paragrafo 2.2). 

  

 
• L’individuazione non può limitarsi a una lettura meramente letterale del solo rigo “ricavi 

delle vendite e delle prestazioni”.  

• Occorre considerare la concreta struttura del ciclo produttivo dell’impresa. 

 

ATTIVITÀ  
PREVALENTE  

NELLE IMPRESE  
CON CICLI  

PLURIENNALI 

 
Nelle imprese in cui la produzione tipica si esprime principalmente tramite variazioni di rima-
nenze, la qualificazione dell’attività prevalente richiede di guardare alla sostanza economica 
della produzione caratteristica. 

  

 
In presenza di attività edilizia con cicli pluriennali e ricavi di vendita non ancora realizzati, 
l’attività prevalente può essere individuata nella costruzione e sviluppo di immobili se le varia-
zioni delle rimanenze rappresentano la componente principale del valore della produzione. 

 

RILEVANZA  
DELLE  

RIMANENZE  
NEL CONTO  
ECONOMICO 

 
Le variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti (voce A.2 
del conto economico) costituiscono spesso la manifestazione principale dell’attività produttiva 
caratteristica nelle imprese con cicli pluriennali. 

  

 
L’imputazione contabile delle variazioni di rimanenze nella voce A.2, in conformità ai principi 
contabili nazionali (OIC 13), comporta che il valore della produzione comprenda sia i rica-
vi sia tali variazioni. 

  

 
In ambito edilizio, gli immobili in corso di costruzione destinati alla rivendita, iscritti tra le rima-
nenze, rappresentano la produzione in corso che concorre al reddito imponibile pur in assen-
za di ricavi da cessione nel periodo. 

 

CALCOLO  
DEI RICAVI  

PER IL  
LIMITE  

DI ESCLUSIONE 

 
Il D.M. 18.03.2024, art. 3, c. 2, prevede che per gli indici DG40U, DG50U, DG69U e DK23U, 
ai fini della determinazione del limite di esclusione, i ricavi devono essere aumentati delle ri-
manenze finali e diminuiti delle esistenze iniziali valutate ai sensi degli artt. 92 e 93 TUIR. 

  

 
Anche con ricavi di vendita pari a zero, la presenza di consistenti rimanenze finali di immobili 
in costruzione può rendere applicabile l’ISA, in quanto il concetto di “ricavi” non coincide con il 
solo rigo contabile dei ricavi di vendita. 
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 Promozione dell’adempimento spontaneo per anomalie ISA 2024 
 

Con provvedimento 14.07.2026, l’Agenzia delle Entrate ha stabilito le modalità con cui promuovere l’adempimento spon-
taneo, mettendo a disposizione dei contribuenti elementi e informazioni che segnalano potenziali incoerenze ai fini 
dell’applicazione degli Isa, per il periodo d’imposta 2024. 
L’obiettivo è stimolare il ravvedimento operoso, permettendo ai soggetti interessati di correggere errori o omissioni prima 
che inizino le attività di controllo. 
La selezione dei soggetti cui è inviata la comunicazione riguarda chi ha svolto attività soggette agli Isa per l’intero triennio 
2022/2024; nel caso in cui un contribuente presenti più criticità, la comunicazione evidenzierà fino a un massimo di 3 di-
verse tipologie di anomalie, scelte tra quelle considerate più a rischio. 
Le specifiche tecniche, allegate al provvedimento, evidenziano una serie di controlli, tra cui quelli riferibili alle imprese in 
contabilità ordinaria con una durata delle scorte superiore al doppio della soglia massima nel 2024, sintomo di una poten-
ziale gestione irregolare delle rimanenze, quelli riferibili ai soggetti che hanno ignorato i controlli bloccanti tra il modello 
Redditi 2025 e i modelli Isa per importi superiori a 2.000 euro e quelli riferibili agli abusi nell’utilizzo delle cause di esclu-
sione. Saranno oggetto di controlli anche i contribuenti affidabili, ossia con un punteggio Isa pari o superiore a 8, se non 
hanno utilizzato i dati precalcolati resi disponibili dall’Agenzia nel cassetto fiscale per l’applicazione degli Isa. 

 

INFORMAZIONI  
A DISPOSIZIONE 

DEL  
CONTRIBUENTE 

 

• L’Agenzia delle Entrate rende disponibili ai contribuenti tenuti all’applicazione degli Isa i se-
guenti elementi e informazioni: 
a) le comunicazioni relative a possibili omissioni o anomalie riscontrate nei dati dichiarati ai 

fini dell’applicazione degli ISA per il periodo d’imposta 2024; 
b) le eventuali risposte inviate dal contribuente, anche per il tramite del proprio intermediario, 

alle comunicazioni di cui alla lettera a), mediante utilizzo della specifica applicazione in-
formatica. 

 

ACCESSO  
ALLE  

INFORMAZIONI 
 

• I contribuenti possono accedere agli elementi e alle informazioni, quando disponibili, consul-
tando la sezione “Consultazioni - ISA/studi di settore - Comunicazioni di anomalia” del 
proprio “Cassetto fiscale”, presente nell’area riservata del sito Internet dell’Agenzia delle En-
trate, accessibile con le credenziali SPID, CIE, CNS o, nei casi in cui possono essere rilascia-
te, con le credenziali Entratel/Fisconline. 

• I soggetti incaricati della trasmissione delle dichiarazioni possono accedere agli elementi e alle 
informazioni consultando il “Cassetto fiscale” dei soggetti dai quali abbiano preventivamente 
ricevuto la relativa delega. 

 

COMUNICAZIONI 
DI  

ANOMALIE 
 

• Le comunicazioni di anomalie sono trasmesse dall’Agenzia delle Entrate, tramite il canale En-
tratel, anche all’intermediario qualora il contribuente abbia effettuato questa scelta al momento 
della presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2024 e 
l’intermediario abbia accettato, nella medesima dichiarazione, di riceverle. 

• All’interno dell’area riservata del sito Internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione “Notifi-
che”, l’utente visualizza un avviso personalizzato e, qualora abbia registrato il proprio indirizzo 
di posta elettronica e autorizzato la finalità “Stato delle richieste” nella sezione “Il tuo profilo” 
della medesima area riservata, riceve un messaggio con il quale è informato 
dell’aggiornamento della Sezione mediante la pubblicazione della comunicazione. 

 

SEGNALAZIONI 
DEL 

CONTRIBUENTE 
 

• I contribuenti, in relazione alle comunicazioni di anomalia, possono fornire chiarimenti e preci-
sazioni utilizzando esclusivamente lo specifico “Software Comunicazioni anomalie ISA 
2026”, reso gratuitamente disponibile dall’Agenzia delle Entrate sul proprio sito istituzionale. 

• Il software consente al contribuente di redigere e trasmettere all’Agenzia delle Entrate un testo 
contenente gli elementi ritenuti di utilità. 

• Gli intermediari possono fornire chiarimenti e precisazioni relative ai contribuenti interessati 
dalle comunicazioni, esclusivamente attraverso l’utilizzo del software. 

 

REGOLARIZZA-
ZIONE 

 

I contribuenti, anche in base alla conoscenza degli elementi e delle informazioni rese disponibili 
dall’Agenzia delle Entrate, possono regolarizzare gli errori e le omissioni eventualmente commessi 
secondo le modalità previste dall’art. 13 D. Lgs. 18.12.1997, n. 472, beneficiando della riduzione 
delle sanzioni in ragione del tempo trascorso dalla commissione delle violazioni stesse. 

 

 TIPOLOGIE DI ANOMALIA 

 

https://webservice.sistemaratio.it/documento/open/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrVkJoaGRpSUVqQlkyVDY1bk5GV3c9/27600-allegato.pdf
https://webservice.sistemaratio.it/documento/open/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrVkJoaGRpSUVqQlkyVDY1bk5GV3c9/27600-allegato.pdf
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 Detrazione dell’Iva sugli acquisti 
 

La nuova formulazione dell’art. 19, c. 1 D.P.R. 633/1972, introdotta dal D.Lgs. 148/2026, amplia il termine entro il quale il 
soggetto passivo Iva può esercitare il diritto alla detrazione e registrare le fatture ricevute. Più precisamente, il diritto alla 
detrazione dell’imposta relativa ai beni e servizi acquistati o importati sorge nel momento in cui l’imposta diviene esigibile 
ed è esercitato, al più tardi, con la dichiarazione relativa al 2° anno successivo a quello in cui il diritto alla detrazione è 
sorto ed alle condizioni esistenti al momento della nascita del diritto medesimo. Secondo la formulazione precedente, in-
vece, il diritto alla detrazione può essere esercitato, al più tardi, con la dichiarazione relativa all’anno in cui il diritto alla 
detrazione è sorto. 
È ampliato, inoltre, il termine entro il quale, ai fini dell’esercizio del diritto alla detrazione, il soggetto passivo Iva deve pro-
cedere con l’annotazione delle fatture ricevute nell’apposito registro degli acquisti. Nello specifico, il contribuente deve 
annotare in un apposito registro le fatture e le bollette doganali relative ai beni e ai servizi acquistati o importati 
nell’esercizio dell’impresa, arte o professione, comprese quelle emesse per meccanismo di inversione contabile, ante-
riormente alla liquidazione periodica nella quale è esercitato il diritto alla detrazione della relativa imposta e, comunque, 
entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale relativa al 2° anno successivo a quello di ricezione della fat-
tura. Secondo la formulazione precedente, invece, l’annotazione delle fatture nel registro degli acquisti doveva essere ef-
fettuata entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale relativa all’anno di ricezione della fattura e con rife-
rimento al medesimo anno. L’art. 12 D.Lgs. 148/2026 non contiene una specifica disposizione transitoria per i nuovi ter-
mini, quindi le novità dovrebbero operare dall’entrata in vigore del decreto stesso (12.08.2026). 
 

TERMINE 
PER  

DETRAZIONE 
IVA SU ACQUISTI 

 
Esigibilità 

dell’imposta 
 

• Il diritto alla detrazione dell’Iva relativa ai beni e servizi acquistati o importa-
ti sorge nel momento in cui l’imposta diviene esigibile (per il fornitore), os-
sia quando l’operazione si considera “effettuata” ai fini Iva: 
- per le cessioni di beni mobili, al momento della consegna o spedizio-

ne, o (se anteriore) al momento di emissione della fattura o di paga-
mento del corrispettivo (limitatamente all’importo fatturato o pagato); 

- per le prestazioni di servizi, al momento di pagamento del corrispet-
tivo (limitatamente all’importo pagato), o (se anteriore) al momento di 
emissione della fattura. 

    

 
Dichiarazione 

Iva 
 

Il diritto alla detrazione Iva è esercitato al più tardi con la dichiarazione rela-
tiva al 2° anno successivo a quello in cui il diritto alla detrazione è sorto 
ed alle condizioni esistenti al momento della nascita del diritto medesimo. 

 

TERMINE PER  
REGISTRAZIONE 

FATTURE  
DI ACQUISTO 

 

• Il contribuente deve annotare in apposito registro, le fatture e le bollette doganali relative ai 
beni e ai servizi acquistati o importati nell’esercizio dell’impresa, arte o professione. 
- anteriormente alla liquidazione periodica nella quale è esercitato il diritto alla detrazione 

della relativa imposta; 
- comunque entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale relativa al 2° anno 

successivo a quello di ricezione della fattura. 
 

ASPETTI 
OPERATIVI 

 

• L’applicazione dei principi comunitari determina, in sede 
di coordinamento delle norme interne, che il dies a quo 
da cui decorre il termine per l’esercizio della detrazione 
deve essere individuato nel momento in cui in capo al 
cessionario/committente si verifica la duplice condizione: 

1) (sostanziale) dell’avvenuta esigibilità dell’imposta; 
2) (formale) del possesso di una valida fattura redatta 

conformemente alle disposizioni di cui all’art. 21 D.P.R. 
633/1972. 

 

É da tale momento che il soggetto 
passivo cessionario/committente 
può operare, previa registrazione 
della fattura secondo le modalità 
previste dall’art. 25, c. 1 D.P.R. 
633/1972, la detrazione 
dell’imposta assolta con riferimen-
to agli acquisti di beni e servizi, 
ovvero alle importazioni di beni. 

    

 
Tale diritto può essere esercitato al più tardi entro la data di presentazione della dichiarazione rela-
tiva al 2° anno successivo a quello in cui si sono verificati entrambi i menzionati presupposti e con 
riferimento al medesimo anno. 

 

VERSAMENTI 
PERIODICI 

 

• È possibile procedere alla detrazione Iva (sempre che ne ricorrano i presupposti) di tutte le 
fatture (analogiche ed elettroniche) ricevute e annotate entro il 15 del mese successivo a 
quello di effettuazione dell’operazione. 

• La disposizione è applicabile esclusivamente per le fatture ricevute nello stesso anno in 
cui l’operazione si considera effettuata ai sensi dell’art. 6 D.P.R. 633/1972. 

 

Tuttavia, il D. Lgs. 148/2026 ha eliminato nell’art. 25 D.P.R. 633/1972 le parole “in riferimento 
al medesimo anno”, consentendo così che, in caso di ricezione della fattura nell’anno succes-
sivo a quello di effettuazione dell’operazione, ma comunque entro il termine di presentazione 
della dichiarazione relativa all’anno in cui il diritto alla detrazione è sorto, la detrazione possa 
essere imputata all’anno in cui il diritto è sorto. A tal fine, la fattura deve essere annotata in 
un’apposita sezione del registro Iva acquisti. 
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 STRUMENTI OPERATIVI 

Manifestazione di interesse per il Concordato Preventivo Biennale (CPB) 

 

 

Si presenta un fac-simile della manifestazione di interesse per il Concordato Preventivo Biennale da far firmare al 
cliente dello Studio. 

 

 

   

 Spett. Studio ………………………………………….. 
 
Oggetto: Concordato Preventivo Biennale (CPB) - manifestazione di interesse. 
 
Il/la sottoscritto/a1 …………………………………, codice fiscale ……………………………………………………, 
in relazione alla proposta di Concordato Preventivo Biennale (CPB) elaborata dall’Agenzia delle Entrate,  
 

premesso 
 
di avere compreso le informazioni fornite nella Vostra informativa e di avere avuto tutti i chiarimenti in merito 
al Concordato Preventivo Biennale (CPB) previsto dal D.Lgs. 12.02.2024, n. 13 e successive modificazio-
ni/integrazioni, 
 

dichiara 
 
 di essere interessato a inviare il Modello CPB 2026/2027, in quanto in possesso dei requisiti e non rien-

trante nelle cause di esclusione, e ad accogliere la proposta di CPB formulata dall’Agenzia delle Entrate. 
 

oppure, in alternativa 
 

 di non essere interessato ad inviare il Modello CPB 2026/2027 e di non accogliere la proposta di CPB 
formulata dall’Agenzia delle Entrate 

 
……………………………, lì …………………………. 
 
       ……………………………………………………….. 
                (Firma) 
 

Nota1 

Nel caso di S.n.c., S.r.l. in trasparenza o Associazioni professionali è consigliabile che la 
manifestazione di interesse sia firmata dal legale rappresentante e dai soci, poiché la nor-
mativa sul CPB prescrive che l’accettazione della proposta effettuata dalla socie-
tà/associazione professionale in regime di trasparenza, vincola anche i soci al versamento 
di imposte e contributi in base al reddito concordato. 

  

 

   

 

 

 FAC-SIMILE LETTERA ACCETTAZIONE CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE (COMPILABILE) 

 

 LETTERA INFORMATIVA AI CLIENTI PER CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE 2026-2027 

 

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1YXZMaG5iQTRaM3ZxczhVdUttWDg9/23147-m01.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1YXZMaG5iQTRaM3ZxczhVdUttWDg9/23147-m01.doc
https://www.sistemaratio.it/docs/attachment/GmoRN78=
https://www.sistemaratio.it/docs/attachment/GmoRN78=
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 Ricevuta di consegna modello Redditi 2026 
 

Si presenta una scheda di raccolta dei dati relativi agli adempimenti di spedizione telematica del modello Redditi e della successiva 
consegna cartacea al contribuente. Si forniscono, inoltre, gli esempi riguardanti l’impegno alla presentazione telematica e la ricevuta 
dell’avvenuta consegna del modello Redditi da parte del professionista, che devono essere adeguatamente formalizzati e conser-
vati. 
 

Esempio n. 1  Check list verifica adempimenti spedizione/consegna mod. Redditi 
 

 

 
 

Dati contribuente Rossi Giovanni 
 

Adempimenti spedizione/consegna Modello Redditi Data 

Consegna al contribuente dell’impegno alla presentazione telematica. 6.06.2026 

Spedizione telematica all’Agenzia delle Entrate del modello. 27.10.2026 

• Consegna al contribuente della documentazione comprovante l’invio: 
(entro 30 giorni dal termine di presentazione per via telematica del modello Redditi) 
 mod. Redditi sottoscritto dall’intermediario e dal contribuente; 
 ricevuta di avvenuta ricezione telematica da parte dell’Agenzia delle Entrate. 

11.11.2026 

Archiviazione documentazione trasmessa 
 Cartacea 

 Supporto informatico 
 

 

 

 

Esempio n. 2  Fac simile impegno alla presentazione telematica 
 

 

 IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA (con consenso al trattamento dei dati) 

Dati intermediario 

Cognome e Nome o Denominazione Verdi Luigi 

Codice Fiscale VRDLGU50A01E897N 

Si impegna a presentare in via telematica il modello Redditi PF 2026 

La dichiarazione è stata predisposta dal Soggetto che trasmette 

Dati contribuente 

Cognome e Nome o Denominazione Neri Sergio 

Codice Fiscale NRESRG70E16F205N 

Dati Dichiarante (se diverso dal contribuente) 

Cognome e Nome  Codice Fiscale  

In qualità di  

Data dell’impegno  Firma leggibile dell’intermediario 

6.06.2026   

 

Il sottoscritto, dichiara di aver ricevuto l’informativa relativa all’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (RGPD/GDPR) e presta il 
consenso al trattamento dei propri dati che rientrano nel novero di quelli citati nell’art. 9 del RGPD. Tutti i dati personali 
acquisti saranno utilizzati da parte dello Studio esclusivamente per l’evasione della richiesta. Il conferimento dei dati personali 
richiesti e il mancato consenso a quelli riferibili all’art. 9 citato (“Trattamento di categorie particolari di dati personali"), 
comporterà l’impossibilità per lo Studio di evadere la richiesta. L’esercizio dei diritti sanciti ai sensi degli articoli da 15 a 22 del 
RGPD, può essere attuato facendo un’esplicita richiesta allo Studio (secondo le modalità indicate nell’informativa). Inoltre, si 
ha il diritto di proporre reclamo all’Autorità di Garante. I suddetti diritti sono esercitabili entro i limiti previsti dall’art.23 del 
RGPD. 

Formula del consenso 

Dichiaro di aver letto l'informativa in ogni sua parte e acconsento al trattamento dei miei dati personali inerenti alle “catego-
rie particolari” (art. 9 del RGPD) ai fini dell’evasione della richiesta concordata, secondo quanto specificato nell'informativa. 

 Dò il consenso  Nego il consenso 

Data ……………………………………………………….. Firma …………………………………………………………. 
 

 

 

 

 

Esempio n. 3  Fac simile ricevuta avvenuta consegna dichiarazione 
 

 

 

Ricevuta dell’avvenuta consegna della dichiarazione mod. Redditi PF 2026 da parte del professionista abilitato 
 

Il sottoscritto …………………………………………………………….., codice fiscale ……………………………………………. 
 

dichiara di 
 

aver ricevuto in data …………..……….. la dichiarazione modello ……………………., per i redditi 2025, dal professionista  
abilitato ………………………………………………………………….. 
 Firma …………………………………………….…… 
 

 

 

 

 CHECK LIST VERIFICA ADEMPIMENTI SPEDIZIONE/CONSEGNA MODELLO REDDITI (COMPILABILE) 

 

 FAC SIMILE IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA (COMPILABILE) 

 

 FAC SIMILE RICEVUTA AVVENUTA CONSEGNA DICHIARAZIONE (COMPILABILE) 
 

Neri Sergio NRESRG70E16F205N 

11.11.2026 Redditi PF 2026 
Studio Verdi Dott. Luigi 

Neri Sergio 

Verdi Luigi 

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1WnpJR3pqUDJaT2pLYzBBYktrZzQ9/verifica_adempimenti.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1WnpJR3pqUDJaT2pLYzBBYktrZzQ9/verifica_adempimenti.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1WnpJR3pqUDJaTzlTY0dzVlRGNFk9/impegno_presentazione_telematica.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1WnpJR3pqUDJaTzlTY0dzVlRGNFk9/impegno_presentazione_telematica.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1WnpJR3pqUDJaTzlLQVZ4NldFQjQ9/ricevuta_avvenuta_consegna.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1WnpJR3pqUDJaTzlLQVZ4NldFQjQ9/ricevuta_avvenuta_consegna.doc
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 Check list Modello Redditi SC 2026 
 

La presente check list può essere di ausilio nella fase di controllo della compilazione della dichiarazione dei redditi, anche in re-
lazione alla trasmissione telematica dei relativi modelli dichiarativi, e ai conseguenti adempimenti successivi. 

 

Esempio  Check list Modello Redditi SC 2026 

 
 

 
  Anno di imposta  
  

Denominazione 
soggetto 

 

Codice attività  Totale ricavi  

ISA  No  Sì Cod. ISA  

Tipologia soggetto  SC  Condominio  Enti non commerciali 

Periodo d’imposta Data inizio …………/…………/………… Data termine …………/…………/………… 

Data bilancio 
Data  
approvazione 

…………/…………/………… Termine ultimo …………/…………/………… 
  

Tipologia 
dichiarazione 

 Ordinaria  Correttiva nei termini  Integrativa  

 Integrativa errori contabili  Integrativa trasformazione rimborso 

Stato della società 
al momento dell’invio 

 Soggetto in normale attività 
 Soggetto in liquidazione per cessazione 

attività 
 Soggetto in fallimento o in liquidazione 

coatta amministrativa 
 Soggetto estinto 

Codice fiscale firmatari 
della dichiarazione 

- legale  
rappresentante 

- revisori e sindaci 

Codice  
fiscale 

 
Codice 
carica 

 
Data 
carica 

……/……/……… 

Codice  
fiscale 

 
Codice 
carica 

 
Data 
carica 

……/……/……… 

Codice  
fiscale 

 
Codice 
carica 

 
Data 
carica 

……/……/……… 

Codice  
fiscale 

 
Codice 
carica 

 
Data 
carica 

……/……/……… 

Codice  
fiscale 

 
Codice 
carica 

 
Data 
carica 

……/……/……… 

Visto di conformità 

Credito da compensare maggiore di € 5.000,00  Sì  No 

 Sì Codice fiscale di chi presenta il visto  

 No   No regime premiale ISA 

Presenza visto Superbonus  Sì  No 

Impegno alla 
presentazione 

telematica 

Codice fiscale incaricato  

Soggetto che ha predisposto  
la dichiarazione 

 Contribuente 

 Professionista incaricato 

Data impegno  

Operazioni 
straordinarie 

 Sì 

 Fusione C.F. soggetto incorporante  

 Scissione C.F. soggetto beneficiario  

 Trasformazione omogenea 

 No 

Canone RAI  No  Sì N. abbonamento  Data pagamento  

Onlus  No  Sì Settore attività  

Invio altre comunicazioni telematiche all’intermediario.  Sì  No 

Invio avviso telematico controllo automatizzato all’intermediario  Sì  No 

 

- omissis - 

 

 
 

 

 FAC-SIMILE CHECK LIST MODELLO REDDITI SC 2026 (COMPILABILE) 

 

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrU2lUcTI4V2I0b2hraDZwcjhDY009/checklist-modello-redditi-sc-2026.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrU2lUcTI4V2I0b2hraDZwcjhDY009/checklist-modello-redditi-sc-2026.doc
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 Check list Modello Redditi SP 2026 
 

La presente check list può essere di ausilio nella fase di controllo della compilazione della dichiarazione dei redditi, anche 
in relazione alla trasmissione telematica dei relativi modelli dichiarativi, e ai conseguenti adempimenti successivi. 
 

Esempio  Check list Modello Redditi SP 2026 
 

 

   Anno di imposta  
  

Denominazione  
soggetto 

 

Codice attività  Totale ricavi  

ISA  No  Sì Cod. ISA  

Periodo d’imposta Data inizio …………/…………/………… Data termine …………/…………/………… 
  

Tipologia 
dichiarazione 

 Ordinaria  Correttiva nei termini  Integrativa 

 Integrativa errori contabili  Integrativa trasformazione rimborso 

Stato della  
società 

al momento 
dell’invio 

 Soggetto in normale attività 
 Soggetto in liquidazione per cessazione 

attività 
 Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta 

amministrativa 
 Soggetto estinto 

Codice fiscale  
del firmatario della 

dichiarazione 

Codice  
fiscale 

 
Codice 
carica 

 
Data 
carica 

……/……/……… 

Visto di  
conformità 

Credito da compensare maggiore di € 5.000,00  Sì  No 

 Sì Codice fiscale di chi presenta il visto  

 No   No regime premiale ISA 

Presenza visto Superbonus  Sì  No 

Impegno alla 
presentazione 

telematica 

Codice fiscale incaricato  

Soggetto che ha predisposto la dichiarazione 
 Contribuente 

 Professionista incaricato 

Data impegno  

Operazioni 
straordinarie 

 No 

 Sì 

 Fusione C.F. soggetto incorporante  

 Scissione C.F. soggetto beneficiario  

 Trasformazione omogenea 

Data ……/……/……… 

Canone RAI  No  Sì N. abbonamento  Data pagamento  

Modalità 
determinazione 

del reddito 

 Quadro RF –  
Reddito 
d’impresa  
in contabilità 
ordinaria 

Utile € …………………… 

Perdita € …………………… 

Verifica variazioni in aumento  No  Sì 

Verifica variazioni in diminuzione  No  Sì 

Reddito o perdita € …………………… 

Verifica casi 
particolari 

 Artigiani 

 

 Agriturismo 

 Società agricola 

 Impresa agricola 

 Energia da fonti rinnovabili 

- omissis - 

 

 

 

 FAC-SIMILE CHECK LIST MODELLO REDDITI SP 2026 (COMPILABILE) 
 

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrVGV0azJuZndFSmp0enNSS3JJZGM9/checklist-modello-redditi-sp-2026.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrVGV0azJuZndFSmp0enNSS3JJZGM9/checklist-modello-redditi-sp-2026.doc
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 Informativa clienti Mod. 770/2026 

 

 

Si propone un fac simile di lettera da inviare ai clienti di studio per la compilazione del Mod. 770/2026. 

 

 

   

 Studio Dott. ............................................ 
 
In relazione all’obbligo di presentazione del Mod. 770, Vi preghiamo di consegnare allo Studio, entro e non 
oltre il termine del ........................., il seguente modulo debitamente compilato, allegando la documentazione 
eventualmente necessaria all’espletamento dell’adempimento. 
 
 Spett. .............................................. 

........................................................ 

........................................................ 
 
Oggetto: dichiarazione dei sostituti d’imposta per l’anno ............ 
 
La scrivente società ............................, in persona del legale rappresentante Signor ...................................., 
incarica lo Studio del Dott. .................................. di: 
 redigere ed inviare 
 inviare 
la dichiarazione dei sostituti d’imposta, relativa all’anno ...............: 
 sia per le certificazioni di lavoro dipendente e assimilati, sia per quelle relative al lavoro autonomo e prov-

vigioni; 
 solo per le certificazioni di lavoro dipendente e assimilati; 
 solo per le certificazioni relative al lavoro autonomo e provvigioni; 
 

e 
 
 con i dati dei versamenti e delle compensazioni (prospetti ST, SV e SX) inerenti le sole certificazioni indi-

cate; 
 comprendendo tutti i dati dei versamenti e delle compensazioni (prospetti ST, SV e SX); 
 escludendo tutti i dati dei versamenti e delle compensazioni (prospetti ST, SV e SX). 
 

- oppure - 
 
 compilando i soli dati dei versamenti e delle compensazioni (quadri ST, SV e SX) inerenti le comunicazioni 

in esso ricomprese; 
 comprendendo tutti i dati dei versamenti e delle compensazioni (quadri ST, SV e SX). 

 
 Comunica, altresì, che la restante parte del modello sarà spedita da: .........................................................., 

codice fiscale .............................................., esonerando espressamente lo Studio da qualsiasi responsa-
bilità in merito ai dati relativi a compensazioni e versamenti comunicati dal sostituto o dall’intermediario 
che trasmette l’altra parte del modello. 

 
 
Data ……………………………………… Firma ……………………………………… 
 

 

 

   

 

 

 FAC-SIMILE INFORMATIVA CLIENTI MOD. 770/2026 (COMPILABILE) 

 

Rossi Francesco 

30.09.2026 

Alfa S.r.l. 

Via Principe di Piemonte, 15 
46041 Asola (MN) 

2025 

Alfa S.r.l. Bianchi Mario 

Rossi Francesco 

2025 

Dott. Verdi Andrea 
VRDAND70S13A796V 

20.09.2026 Mario Bianchi  

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1ZGloZlpqaVNZUkdFeENOZzdJek09/24022-m01.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1ZGloZlpqaVNZUkdFeENOZzdJek09/24022-m01.doc
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 Check list modello 770/2026 
 

È disponibile il modello 770/2026 con le relative istruzioni, per la compilazione concernente i dati dei versamenti, dei crediti e 
delle compensazioni effettuati nell’anno 2025. A tal fine, chi presenterà il prossimo modello 770, oltre all’usuale frontespizio, do-
vrà occuparsi della compilazione dei prospetti ST, SV e SX. Tra le novità si segnalano: nel quadro ST e SV è stata alleggerita 
la compilazione, inserendo nel punto 10 il codice M ed eliminando i codici F, N, 1, 2 e 3; nel punto 15 sono state rimosse le note 
sui tributi sospesi per emergenza sanitaria e introdotto il cod. 20 per le sospensioni residue; nel quadro SX è stata confermata 
l'indicazione dei trattamenti integrativi speciali per alcuni settori (turismo, ristorazione, termale). Inoltre, si ricorda che: dal 
6.02.2025 è possibile utilizzare il mod. F24/770 in alternativa al mod. 770 ordinario; la scadenza per l’invio telematico delle CU 
relative ai redditi di lavoro autonomo rientranti nell’esercizio di arte o professione abituale era il 31.03.2026. 
 

   

   Anno di imposta  
  

Denominaz.  
soggetto 

 Codice attività  

Codice fiscale  P. Iva  

Tipologia 
sostituto 

 Sostituto che ha operato solo ritenute da lavoro dipendente e/o ritenute da lavoro autonomo. 
 Sostituto che ha operato sia ritenute da lavoro dipendente e/o ritenute da lavoro autonomo che ritenute da 

redditi di capitale. 
 Sostituto che ha operato solo ritenute da redditi di capitale. 

Eventi eccezionali  Sì  No 

Tipologia 
dichiarazione 

 Ordinaria  Correttiva nei termini  Integrativa  Protocollo dichiarazione inviata 

Gestione 
separata 
degli invii 

 No    

 Sì1 
 Dipendente  Autonomo  Capitali 
 Locazioni brevi  Altre ritenute  

Nota1 

• Nel riquadro “Redazione della dichiarazione” è presente il campo “Tipologia invio” che deve essere 
compilato per indicare quale tipologia di invio è effettuata. È data facoltà al sostituto di trasmettere i 
dati separatamente in più flussi ovvero in un unico flusso. In particolare, indicare: 
1) se il sostituto opta per trasmettere un unico flusso contenente i dati riferiti ai diversi redditi gestiti 

nel modello 770/2026 (redditi di lavoro dipendente, redditi di lavoro autonomo, redditi di capita-
le, redditi di locazione breve e redditi diversi); 

2) se il sostituto opta per inviare separatamente i dati relativi ai diversi redditi gestiti nel modello 
770/2026 (redditi di lavoro dipendente, redditi di lavoro autonomo, redditi di capitale, redditi di 
locazione breve e redditi diversi). 

Avviso 
telematico 

Il contribuente acconsente che l’Amministrazione Finanziaria invii all’intermediario 
l’avviso telematico di controllo automatizzato. 

 Sì  No 

Impegno alla 
presentazione 

telematica 

Codice fiscale incaricato.  

Soggetto che ha predisposto la dichiarazione. 
 Contribuente 

 Professionista incaricato 

Data dell’impegno.  

Visto di  
conformità 

Credito da compensare maggiore di € 5.000,00.  Sì  No 

 Sì Codice fiscale di chi presenta il visto.  
 No 

Revisori 
Verificare i soggetti che sottoscrivono la relazione di revisione e quindi revisore contabi-
le, responsabile della società di revisione, collegio sindacale (codici fiscali di tutti i mem-
bri effettivi). 

 Sì  No 

Operazioni 
straordinarie 
e successioni 

Operazioni 
straordinarie 

• Liquidazione, liquidazione giudiziale o liquidazione coatta ammini-
strativa. 

 Sì  No 

• Fusione (anche per incorporazione), scissione totale, scioglimento di 
società personale e prosecuzione dell’attività sotto forma di ditta indi-
viduale di uno dei soci, cessione dell’unica impresa posseduta; confe-
rimento d’impresa individuale in altra società. 

 Sì  No 

• Trasformazione, scissione parziale, cessione/conferimento ramo 
d’azienda, cessione d’azienda, affitto di ramo d’azienda. 

 Sì  No 

Successione 
ereditaria 

• Verificare se si tratta di successione con prosecuzione di attività da 
parte degli eredi o se si tratta di successione senza prosecuzione. 

 Sì  No 

Documentazione 
di supporto 

• CU/2026 dei lavoratori dipendenti.  Sì  No 

• CU/2026 dei lavoratori autonomi.  Sì  No 

• Certificazione dividendi (CUPE)  Sì  No 

• Denunce Uniemens.  Sì  No 

• Denunce e comunicazioni a enti previdenziali e assistenziali.  Sì  No 

• Dati dei conguagli relativi ai redditi di lavoro dipendente.  Sì  No 

• Controllare se vi sono versamenti in eccesso.  Sì  No 

• Documentazione relativa ai crediti d’imposta.  Sì  No 

• Controllare il credito derivante da 770/2025.  Sì  No 

• Controllo dell’utilizzo o delle richieste di rimborso del credito risultante da 770/2025.  Sì  No 

Quadro ST  

Ritenute 
operate 

 

• Copie di versamento.  Sì  No 

• Corretto utilizzo dei codici tributo.  Sì  No 

• Esistenza di ravvedimenti.  Sì  No 

• Eventuali crediti d’imposta.  Sì  No 

• Somme utilizzate in compensazione.  Sì  No 
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 Check list modello 770/2026 (segue) 
 

   

 
Quadro SV  

Addizionali 
comunali 

 

• Copie di versamento.  Sì  No 

• Corretto utilizzo dei codici tributo.  Sì  No 

• Esistenza di ravvedimenti.  Sì  No 

• Eventuali crediti d’imposta.  Sì  No 

• Somme utilizzate in compensazione.  Sì  No 

Quadro SX  

Crediti e 
compensazioni 

 

• Dati dei conguagli relativi ai redditi di lavoro dipendente.  Sì  No 

• Controllo compensazione credito.  Sì  No 

• Controllare se vi sono versamenti in eccesso.  Sì  No 

• Controllare il credito derivante da 770/2025.  Sì  No 

• Verificare la documentazione relativa ai crediti d’imposta.  Sì  No 

• Credito da compensare.  Sì  No 

• Credito maggiore € 5.000,00: visto di conformità.  Sì  No 

• Suddivisione credito per natura.  Sì  No 

• Compilazione dati bonus fiscale.  Sì  No 

• Verifica esistenza somme derivate da pignoramento.  Sì  No 

Quadro SF 

Redditi di capitale, 
compensi per 
avviamento 
e contributi 

 

• Riporto dati certificazione ritenute interessi pagati su finanziamenti da privati.  Sì  No 

• Verifica pagamento redditi di capitale.  Sì  No 

• Dati anagrafici del percipiente (se il percipiente è diverso da persona fisica occor-
rono i dati del rappresentante). 

 Sì  No 

• Se il percipiente persona fisica non è residente in Italia, esporre il codice  
dello Stato estero ed il codice identificativo estero. 

 Sì  No 

• Causale da indicare che identifica la tipologia di reddito (capitali soggetto a  
ritenuta d’acconto, avviamento commerciale, ecc.). 

 Sì  No 

• Verificare le somme non soggette a ritenuta.  Sì  No 

• Verificare le ritenute operate.  Sì  No 

• Verificare i rimborsi.  Sì  No 

• Verifica compensi per avviamento commerciale.  Sì  No 

• Verifica contributi enti pubblici e privati.  Sì  No 

Quadro SG  

Riscatto 
assicurazioni 

vita 

 
 

• Dati del percipiente e causale.  Sì  No 

• Ritenute operate e aliquota applicata.  Sì  No 

• Somme corrisposte.  Sì  No 

• Data di opzione per l’applicazione dell’imposta sostitutiva (per le compagnie di as-
sicurazione estere) e l’imposta applicata. 

 Sì  No 

• Crediti d’imposta delle riserve matematiche di rami vita.  Sì  No 

• Valore dei contratti di assicurazione stipulate da imprese di assicurazione estere 
che operano in Italia. 

 Sì  No 

Quadro SH  

Altre ritenute su 
redditi di capitale, 

premi e vincite 
 

• Somme soggette a ritenuta.  Sì  No 

• Ritenute operate e aliquota applicata.  Sì  No 

Quadro SI  

Utili e proventi 
equiparati 

 

• Delibere assembleari di distribuzione degli utili.  Sì  No 

• Utili pagati.  Sì  No 

• Utili pagati di fonte estera.  Sì  No 

• Ritenute operate.  Sì  No 

Tipo di ritenuta:   di acconto  d’imposta   

• Verificare i presupposti per l’applicazione delle convenzioni contro le doppie imposizioni.  Sì  No 

• Utili corrisposti a società semplici assoggettati a ritenuta.  Sì  No 

Quadro SK  

Utili 
corrisposti 

da soggetti 
residenti e 

non residenti 
 

• Verifica riporto da certificazione distribuzione utili 2025.  Sì  No 

• Verifica tipo di partecipazione.  Sì  No 

• Verifica tipo di base imponibile per calcolare la ritenuta.  Sì  No 

• Verifica n. di azioni o quote.  Sì  No 

• Verifica eventuale presenza di contitolari e percentuale di contitolarità.  Sì  No 

• Verifica ritenuta applicata (o imposta sostitutiva) e aliquota.  Sì  No 

• Controllare l’applicazione del regime di trasparenza.  Sì  No 

• Verificare la presenza di imposte estere e la presenza dei presupposti per 
l’applicazione delle convenzioni contro le doppie imposizioni. 

 Sì  No 

• Utili corrisposti a società semplici assoggettati a ritenuta.  Sì  No 

Quadro SO  

Comunicazioni 
e 

segnalazioni 
 

• Tipologia di intermediario (se residente o non residente) e recupero dei dati (codice 
fiscale, denominazione, codice Stato estero). 

 Sì  No 

• Dati anagrafici del percipiente e del rappresentante del percipiente (se il percipien-
te è diverso da persona fisica). 

 Sì  No 

• Codice Stato estero se percipiente non residente.  Sì  No 

• Tipologia di reddito.  Sì  No 

• Controllare la presenza di cointestatari e la percentuale di cointestazione (per cia-
scun cointestatario occorre indicare codice fiscale e percentuale di cointestazione). 

 Sì  No 
 

 

   
 

 FAC-SIMILE CHECK LIST MODELLO 770/2026 (COMPILABILE) 
 

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrU2lUd1pVTTlmaWxwWkd1dkVnbkE9/checklist_controllo_dichiarazione_770.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrU2lUd1pVTTlmaWxwWkd1dkVnbkE9/checklist_controllo_dichiarazione_770.doc
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 AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ 

Acconti di novembre 
 

Entro il 30.11.2026 i contribuenti sono tenuti al versamento degli acconti Irpef (comprese imposte sostitutive), Ires, Ivie, Ivafe, 
Irap, Ivs (per artigiani e commercianti), nonché del contributo Inps per la gestione separata dei lavoratori autonomi. I 2 acconti 
sono pari al 100%, suddivisi tra 40% e 60%. Per i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli 
ISA e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di 
approvazione, nonché per i soggetti che partecipano a società, associazioni e imprese aventi i medesimi requisiti, i versamenti 
di acconto dell’Irpef, dell’Ires e dell’Irap sono effettuati in 2 rate ciascuna nella misura del 50%. 
Il pagamento si effettua con modello F24, mediante il quale è possibile avvalersi della compensazione tra posizioni debitorie e 
creditorie facenti capo al medesimo contribuente. 
Per effetto della L. 234/2021, a decorrere dal periodo d’imposta 2022 l’Irap non è dovuta dalle persone fisiche esercenti att ività 
commerciali, arti e professioni di cui all’art. 3, c. 1, lett. b) e c) D.Lgs. 446/1997. 
 

MODALITÀ DI CALCOLO1 
 

PERSONE 
FISICHE 

 
Rigo 

“differenza” 
RN 34 - 

Mod. Redditi 
2026 PF 

 

 Fino a € 51,00  Non è dovuto alcun acconto. 
 

 
Da € 52,00 
a € 257,00 

 

• Acconto nella misura del 100%. 

• Versamento in unica rata entro il mese di novembre (30.11.2026). 
 

Tutti gli importi indicati in dichiarazione sono espressi in unità di euro; l’acconto risulta 
perciò dovuto qualora l’importo del rigo RN34 risulti pari o superiore a € 52,00. 

 

 

 

Da € 258,00 
 

La 1ª rata 
supera 

€ 103,00 
 

 1° acconto  
• Entro il 30.06.20261-2 (20.07.2026 soggetti Isa3) senza maggio-

razione. 

• Nella misura del 40% (50% per soggetti Isa3). 
 

 2° acconto  
• Entro il mese di novembre (30.11.2026). 

• Nella misura del 60% (50% per soggetti Isa3). 
 

SOCIETÀ 
DI CAPITALI 

 

Rigo 
RN 17 - 

Mod. Redditi 
2026 SC 

 

 Fino a € 20,00  Non è dovuto alcun acconto. 

 

 
Da € 21,00 
a € 257,00 

 
• Acconto nella misura del 100%. 

• Versamento in unica soluzione nell’11° mese dell’esercizio (30.11.2026). 
 

 

Da € 258,00 
 

La 1ª rata 
supera 

€ 103,00 
 

 1° acconto  

• Entro l’ultimo giorno del 6° mese successivo alla chiusura del 
periodo d’imposta, senza maggiorazione (30.06.2026 e 
20.07.2026 per soggetti Isa)2. 

• Nella misura del 40% (50% per soggetti Isa3). 
 

 2° acconto  
• Nell’11° mese dell’esercizio (30.11.2026). 

• Nella misura del 60% (50% per soggetti Isa3). 
 

ACCONTO 
IRAP 

 
Rigo 

IR21 - Mod. 
Irap 2026 

 
 

 

Società 
di persone 

 

• L’acconto dell’Irap è dovuto nella misura del 100% se l’importo su cui commisurare 
l’acconto supera € 51,00. 

• Il versamento dell’acconto deve essere effettuato in 2 rate: 
- 1ª, pari al 40% (50% per soggetti Isa3), entro il 30.06.2026 (20.07.2026 per i 

soggetti Isa)2; 
- 2ª, pari al 60% (50% per soggetti Isa3), entro il mese di novembre (30.11.2026). 

• Il versamento della 1ª rata non è dovuto se di importo non superiore a € 103,00; 
in tal caso, si effettua un versamento unico entro novembre. 

  

  

 

 Soggetti Ires  

• Per i soggetti Ires l’acconto è dovuto nella misura del 100%, se l’importo su cui 
commisurare l’acconto è superiore a € 20,00, da versare in 2 rate: 
- 1ª, pari al 40% (50% per soggetti Isa3) (importo minimo di € 103,00), entro lo 

stesso termine per il versamento dell’imposta a saldo del periodo oggetto della 
dichiarazione; 

- 2ª, pari al 60% (50% per soggetti Isa3), entro l’11° mese del periodo d’imposta. 
 

Note 

1. È sempre data facoltà al contribuente di commisurare i versamenti in acconto sulla base dell’imposta che si prevede di determ inare 
per l’anno di competenza. Resta ferma l’applicazione del regime sanzionatorio per insufficiente versamento (25% dal 1.09.2024, per 
violazioni precedenti 30%), con possibilità di ravvedimento operoso. La scelta del metodo previsionale riguarda la singola imposta; co-
sì, ad esempio, può essere utilizzato il metodo storico per l’Irap e il previsionale per l’Irpef. 

2. La 1ª rata di acconto dell’Irpef poteva essere versata entro il 30.07.2026, con una maggiorazione dello 0,40% (20.08.2026 per soggetti 
Isa con la maggiorazione dello 0,80%) oppure ratealmente, entro il giorno 16 di ciascun mese, con completamento entro il 16.12. 

3. Per i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli Isa e che dichiarano ricavi non superiori al 
limite previsto per ciascun indice, nonché per i soggetti che partecipano a società, associazioni e imprese aventi i medesimi requisiti. 

 

 ESEMPI 
 

https://www.sistemaratio.it/docs/attachment/G20dO7o=
https://www.sistemaratio.it/docs/attachment/G20dO7o=
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 Destinazione utile d’esercizio 
 

 

Le scritture contabili successive al bilancio e alla dichiarazione dei redditi riguardano molteplici aspetti attinenti alla ge-
stione del periodo d’imposta precedente. Fra le principali, si ricordano le operazioni di destinazione dell’utile o di copertu-
ra di perdite. Inoltre, occorrerà effettuare gli ordinari giroconti concernenti, tra gli altri, le esistenze iniziali di magazzino, i 
ratei ed i risconti, i conti “fornitori per fatture da ricevere” e “clienti per fatture da emettere”. Le società e gli enti, il cui bi-
lancio o rendiconto deve essere approvato, per legge o per statuto, da un’assemblea o da altri organi, possono inserire 
nelle scritture contabili tutti gli aggiornamenti consequenziali all’approvazione stessa, fino al termine stabilito per la pre-
sentazione della dichiarazione. A tale proposito, tutte le componenti di reddito devono essere conteggiate nell’esercizio di 
riferimento, fatta eccezione per quei costi e ricavi che non siano ancora noti al momento di redazione e presentazione 
della dichiarazione dei redditi (Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 27.02.2002, n. 2892). 

 

 

Esempio n. 1  Destinazione utile esercizio precedente 

 
       

  • Scrittura per la società di persone ed imprese individuali   
   30.04.n+1    
       

SP A IX  Utile netto dell’esercizio a Diversi  100.000,00 
 SP A VI  a Soci (titolare) c/prelievi 80.000,00  
 SP A VI  a Riserva disponibile 20.000,00  

  Destinazione utile.   
     

  • Scrittura per le società di capitali   

   30.04.n+1    
       

SP A IX  Utile netto dell’esercizio a Diversi  100.000,00 
 SP A IV  a Riserva legale 5.000,00  

 SP A VI  a Riserva facoltativa 5.000,00  

 SP D 14  a Soci c/dividendi1 66.600,00  

 SP D 12  a 
Ritenute Irpef su redditi 
di capitale 

23.400,00  

  Destinazione utile a seguito di delibera assembleare.   
     

 

 

1Distribuzione 
utili 

• Le società e gli altri soggetti Ires devono operare, con obbligo di rivalsa, una ritenuta del 26% a 
titolo d’imposta sugli utili, in qualunque forma corrisposti, a persone fisiche residenti in relazione a: 
- partecipazioni qualificate e non qualificate; 
- utili derivanti dagli strumenti finanziari e dai contratti di associazione in partecipazione non relative 

all’impresa. 

• La ritenuta si applica anche alle remunerazioni corrisposte a persone fisiche residenti relative a parte-
cipazioni al capitale o al patrimonio, titoli e strumenti finanziari e a contratti di associazione in parteci-
pazione, in cui l’associante è soggetto non residente, qualificato o non qualificato. 

• In caso di dividendi percepiti da soci persone fisiche esercenti un’attività d’impresa (imprese individuali 
o società di persone) si applica in capo ai soci, in ogni caso, la tassazione nella misura del 40% (per 
utili maturati fino al 2007) del loro ammontare, applicando l’aliquota progressiva Irpef; per gli utili pro-
dotti dal 2008 al 2016 la tassazione è calcolata sul 49,72%, mentre per gli utili prodotti dal 2017 sul 
58,14%. 

• Nell’ipotesi di dividendi percepiti da soci soggetti Ires, si applica in capo ai soci, in ogni caso, la tassa-
zione Ires assumendo come base imponibile il 5% del loro ammontare. 

 

 

 SCRITTURE CONTABILI SOCIETÀ DI CAPITALI – COPERTURA PERDITA ESERCIZIO PRECEDENTE 

 

https://www.sistemaratio.it/docs/attachment/G2gfO7k=
https://www.sistemaratio.it/docs/attachment/G2gfO7k=
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 NON SOLO IMPRESA 

Adesione automatica alla previdenza complementare 

 
La legge di Bilancio 2026 ha riformato la disciplina di adesione alla previdenza complementare; in particolare il comma 204 
ha modificato l’art. 8 D. Lgs. 252/2005, introducendo i commi 7-bis, 7-ter, 7-quater, 7-quinquies e 9-bis (quest’ultimo riferito 
ai lavoratori non di prima assunzione). 
La Covip, con delibera 19.06.2026, ha fornito precisazioni sulle fattispecie di adesione automatica dei lavoratori dipendenti 
del settore privato di prima assunzione e dei lavoratori dipendenti del settore privato non di prima assunzione che, successi-
vamente al 30.06.2026, attivino un nuovo rapporto di lavoro. 
Le nuove indicazioni sostituiscono integralmente, dal 1.07.2026, quelle fornite con Deliberazione Covip del 24.04.2008, 
avente ad oggetto le “Direttive recanti chiarimenti sulle scelte di destinazione del Tfr da parte dei lavoratori che attivano un 
nuovo rapporto di lavoro”, che è da intendersi pertanto abrogata dalla predetta data. 
Con il messaggio 10.07.2026, n. 2325, l’Inps ha fornito le istruzioni sulla regolarizzazione delle quote arretrate di Tfr per i 
lavoratori assunti per la prima volta nel settore privato dal 1.07.2026, iscritti automaticamente a una forma di previdenza 
complementare, come previsto dalla legge di Bilancio 2026. Poiché il lavoratore dispone di 60 giorni dall’assunzione per 
confermare l’adesione, scegliere un altro fondo pensione o destinare il Tfr all’azienda secondo le regole ordinarie, l’Istituto 
chiarisce le modalità di regolarizzazione delle quote di Trattamento di Fine Rapporto nel periodo compreso tra la data 
di assunzione e la comunicazione della scelta definitiva. 

 

Caso n. 1  Destinazione Tfr per lavoratori di prima assunzione dal 1.07.2026 
 

   

  

 

 

   

 

Caso n. 2  Destinazione Tfr per lavoratori non di prima assunzione 
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 Annullamento o riduzione acconto Irpef da Mod. 730 

 

 

Dalla retribuzione corrisposta nel mese di novembre 2026 è trattenuto l’importo della seconda o unica rata 
di acconto per l’Irpef e/o cedolare secca, come indicato sul Modello 730/4. Se tale retribuzione è insufficiente, 
l’importo residuo è trattenuto dalla retribuzione corrisposta nel mese di dicembre, con la maggiorazione 
dell’interesse nella misura dello 0,40%. Il contribuente che ritiene di non dover versare alcuna somma a titolo di ac-
conto Irpef deve barrare, sotto la propria responsabilità, nel quadro F, la casella 1 del rigo F6 della Sezione V del 
730. Se, invece, ritiene che sia dovuto un minore acconto Irpef per l’anno 2025 deve indicare nella casella 2 del 
medesimo rigo i minori importi che devono essere trattenuti dal sostituto d’imposta. 
Per quanto riguarda l’addizionale comunale, se il contribuente ritiene di non dover versare alcuna somma a titolo di 
acconto deve barrare l’apposita casella 3 del rigo F6; se ritiene di dover versare un minore acconto deve indicare 
nella colonna 4 del rigo F6 la minore somma che deve essere trattenuta dal sostituto d’imposta. 
Per quanto attiene la cedolare secca, se il contribuente ritiene di non dover versare alcuna somma a titolo di accon-
to deve barrare la casella 5 del rigo F6; se invece ritiene di dover versare un minore acconto deve indicare la mino-
re somma da trattenere a cura del sostituto d’imposta nella colonna 6 del rigo F6. 
Il contribuente che non intende effettuare alcun versamento Irpef e/o cedolare secca a titolo di seconda o 
unica rata di acconto, o che intende effettuare un versamento inferiore a quello dovuto in base al modello 
730 presentato, deve comunicarlo entro il 10.10.2026 al sostituto d’imposta che effettua il conguaglio, indi-
cando, sotto la propria responsabilità, l’importo che eventualmente ritiene dovuto. 
I contribuenti, infatti, possono avvalersi delle disposizioni contenute nell’art. 4, c. 2, lett. b) e c) del D.L. 69/1989. Si 
rammenta che non è rateizzabile la somma dovuta per la seconda o unica rata di acconto dell’Irpef e/o cedolare 
secca. 

 

 

COMUNICAZIONE 
RIDUZIONE 
ACCONTO 

 

Ai contribuenti che si avvalgono 
dell’assistenza fiscale è consentito 
ridurre la misura degli acconti Irpef 
mediante comunicazione al sostituto 
d’imposta indicando, sotto la propria 
responsabilità, l’importo delle som-
me che si ritengono dovute. 

 

• Tale comunicazione si effettua: 
- per la 1ª rata di acconto: in sede di dichia-

razione; 
- per la 2ª o unica rata di acconto: median-

te apposita comunicazione al sostituto 
d’imposta datore di lavoro, da presentare 
entro il 10.10.2026. 

  

 
Tale eventualità può verificarsi, ad esempio, per effetto di oneri sostenuti o per il venir 
meno di redditi. 

 

 

OMESSO O  
INSUFFICIENTE  
VERSAMENTO 

 

• Le disposizioni concernenti gli interessi e la soprattassa per il caso di omesso, insuf-
ficiente o ritardato versamento degli acconti Irpef non si applicano: 
- in caso di insufficiente versamento della 1ª rata, se l’importo versato non è inferio-

re al 40% della somma che risulterebbe dovuta a titolo di acconto sulla base della 
dichiarazione relativa al periodo di imposta in corso; 

- in caso di omesso o insufficiente versamento della seconda rata, se l’importo versa-
to come prima rata o quello complessivamente versato non è inferiore alla somma 
che risulterebbe dovuta a titolo di acconto in base alla dichiarazione relativa al pe-
riodo in corso. 

  

 
Per il mancato o insufficiente versamento dell’acconto, il contribuente può avvalersi del 
ravvedimento operoso. 

 

 

 RICHIESTA DI ANNULLAMENTO O RIDUZIONE DEL SECONDO O UNICO ACCONTO (COMPILABILE) 

 

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJei9wQ0NJRzRFa3d2WjNvNXk1dDM5UGl3dkk9/4838-m01.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJei9wQ0NJRzRFa3d2WjNvNXk1dDM5UGl3dkk9/4838-m01.doc
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 AGEVOLAZIONI 

Bonus assunzioni ZES 2026 
 

Il decreto Lavoro (D.L. 62/2026) disciplina una serie di incentivi contributivi finalizzati a promuovere l’occupazione stabile 
nel settore privato, orientando le scelte datoriali verso assunzioni e trasformazioni a tempo indeterminato. 
In particolare, il decreto prevede le seguenti principali misure di decontribuzione: 
- bonus assunzione donne 2026, consistente in un esonero contributivo del 100% (fino a € 650 mensili) per 24 mesi per 

l’assunzione a tempo indeterminato di lavoratrici svantaggiate, con un incremento a € 800 per le assunzioni effettuate 
nelle regioni della zona economica speciale (ZES) unica per il Mezzogiorno; 

- bonus assunzione giovani 2026, che prevede l’esonero del 100% dei contributi previdenziali (fino a € 500 mensili) per 
24 mesi per le nuove assunzioni di personale non dirigenziale di età inferiore ai 35 anni, con limite elevato a € 650 nel 
Sud e nelle aree di crisi; 

- bonus assunzioni ZES 2026, per i datori di lavoro che occupano fino a un massimo di 10 dipendenti nella ZES unica 
per il Mezzogiorno, consistente in un esonero contributivo totale (fino a € 650 mensili) per l’assunzione di soggetti over 
35 disoccupati da almeno 24 mesi. 

L’Inps, con le circolari 14.05.2026, n. 55, 56 e 57, ha fornito le prime indicazioni operative. 
Con successivi messaggi renderà disponibili i moduli per l’inoltro della domanda. 
 

INCENTIVO 

 
Esonero contributivo è pari al 100% dei complessivi con-
tributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con 
esclusione dei premi e contributi dovuti all’Inail. 

 
Nel limite massimo di importo pari a  
€ 650 su base mensile per ciascun 
lavoratore. 

    

 

• Per i rapporti di lavoro instaurati e risolti nel corso del mese, la soglia massima mensile di esone-
ro deve essere riproporzionata assumendo a riferimento la misura di € 20,96 (€ 650/31) per ogni 
giorno di fruizione dell’esonero contributivo. 

• Nelle ipotesi di rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato part-time il massimale 
dell’esonero deve essere proporzionalmente ridotto. 

• Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 
 

DATORI 
DI LAVORO 

INTERESSATI 

 Datori di lavoro privati.   
A prescindere dalla circostanza che assumano o meno la 
natura di imprenditore, compresi i datori di lavoro del settore 
agricolo. 

    

 

Che assumono personale presso 
una sede o unità produttiva ubica-
ta in una delle regioni della ZES 
unica, ossia nelle regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Moli-
se, Puglia, Sicilia, Sardegna, Marche 
e Umbria. 

 

• La prestazione lavorativa deve essere effettivamente 
svolta in una delle regioni della ZES unica, indipenden-
temente dalla residenza della persona da assumere e 
dalla sede legale del datore di lavoro.  

• Ne deriva che, nelle ipotesi di spostamento della sede di 
lavoro al di fuori di una delle regioni per le quali è previsto 
l’esonero, l’agevolazione non spetta a partire dal mese di 
paga successivo a quello del trasferimento. 

    

 
Requisito 

dimensionale 
 

• I datori di lavoro privati, nel mese in cui procedono all’assunzione, devono 
occupare fino a un massimo di 10 dipendenti. 

• Il requisito deve sussistere soltanto nel mese in cui si è proceduto 
all’assunzione incentivabile, non assumendo rilevanza sulla spettanza 
dell’esonero contributivo le successive variazioni sia in aumento che in di-
minuzione del personale occupato. 

• Il requisito deve essere verificato al netto del numero dei lavoratori per i 
quali si intende beneficiare dell’esonero contributivo. 

 

RAPPORTI 
INCENTIVABILI 

 

Assunzioni di personale non dirigen-
ziale con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato, dal 
1.01.2026 al 31.12.2026. 

 
L’esonero non può essere riconosciuto nelle ipotesi di tra-
sformazione a tempo indeterminato di rapporti di lavoro a 
tempo determinato già in essere. 

    

 

• L’esonero contributivo è applicabile in caso di rapporto di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato part-time, nonché ai rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato instaurati in at-
tuazione del vincolo associativo stretto con una cooperativa di lavoro. 

• Rientrano nell’esonero anche le assunzioni a tempo indeterminato a scopo di somministrazione, 
anche se resa verso l’utilizzatore nella forma a tempo determinato. 

 

ABROGAZIONE  
• L’art. 5 del D.L. 62/2026 abroga specifiche disposizioni con l’obiettivo di coordinare la disciplina 

degli incentivi con il nuovo impianto del decreto. 

• In particolare, è abrogato l’art. 14, c. 1-bis del decreto Milleproroghe 2026  (D.L. 200/2025). 
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 SCADENZARIO 

Principali adempimenti mese di ottobre 2026 

 

Scadenza  
Tributo/ 
Contributo 

 Descrizione 

 

Sabato 
10 ottobre 

 Imposte dirette  
Mod. 730 - Il contribuente comunica al sostituto d’imposta di non voler effettuare il 2° o 
unico acconto dell’Irpef o di volerlo effettuare in misura inferiore rispetto a quello indicato 
nel Modello 730-3. 

 Inps  
Lavoratori domestici - Termine di versamento dei contributi previdenziali/assistenziali a 
cadenza trimestrale relativi ai lavoratori domestici. 

 Previdenza  
Fondo Mario Negri - Fondo A. Pastore (ex Fondo Previr) - Fondo Mario Besusso - Ver-
samento dei contributi previdenziali ed assistenziali ai fondi di diritto privato dei dirigenti 
delle aziende commerciali relativi al 3° trimestre 2026. 

 

Giovedì 
15 ottobre 

 

Iva 

 
Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferio-
re a € 300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di 
ciascuna fattura, un documento riepilogativo. 

  
Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate 
nello stesso mese solare, nei confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere 
un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione delle operazioni. 

  

Operazioni con l’estero - Per le operazioni di cessione di beni e di prestazione di servi-
zi effettuate e ricevute, dal 1.07.2022, verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello 
Stato, gli operatori Iva residenti trasmettono i dati all’Agenzia delle Entrate utilizzando il 
formato Xml previsto per la fattura elettronica e inviando i file al Sistema di interscambio 
secondo le regole di compilazione previste dalle specifiche tecniche allegate al provve-
dimento 30.04.2018. Ne consegue che la trasmissione delle fatture attive verso i sogget-
ti non stabiliti in Italia dovrà avvenire entro i termini legislativamente fissati per 
l’emissione delle fatture (in generale, 12 giorni dalla data di effettuazione dell’operazione 
o il diverso termine stabilito da specifiche disposizioni come, ad esempio, le fatture diffe-
rite), mentre quella riferita alle fatture passive ricevute da cedente o prestatore estero 
dovrà essere effettuata entro il 15° giorno del mese successivo a quello di ricevimento 
del documento comprovante l’operazione o di effettuazione dell’operazione stessa. 

 
Associazioni  
sportive  
dilettantistiche 

 
Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche, che fruiscono dell’opzione di cui 
all’art. 1 L. 398/1991, devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi con-
seguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente. 

 

Venerdì 
16 ottobre 

 

Imposte dirette 

 

Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate 
nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su 
provvigioni, su altri redditi di capitale e in relazione ad appalti e subappalti. Entro tale 
termine deve essere effettuato anche il versamento delle ritenute operate dai condomini 
in qualità di sostituti d’imposta se di importo pari o superiore a € 500,00 (art. 1, c. 36 L. 
232/2016), nonché il versamento delle ritenute operate in relazione alle locazioni brevi 
(artt. 4, cc. 1/5-bis e 6 D.L. 50/2017). 
Se l’importo dovuto con riferimento alle ritenute sui redditi di lavoro autonomo (artt. 25 e 
25-bis D.P.R. 600/1973) non supera il limite di € 100, il versamento è effettuato insieme a 
quello relativo al mese successivo e comunque entro il 16.12 dello stesso anno. 

  
Redditi 2026 - I contribuenti che hanno scelto di rateizzare le imposte e i contributi do-
vuti devono versare, entro oggi, la relativa rata, con gli interessi. 

  
Dividendi - Termine di versamento, mediante modello F24, delle ritenute sui dividendi 
corrisposti nel trimestre solare precedente e deliberati dal 1.07.1998, nonché delle rite-
nute sui dividendi in natura versate dai soci nello stesso periodo. 

  
Modello 770 mensile - Termine di invio della comunicazione dei dati relativi al mese 
precedente. 

  
Imposta sostitutiva su incrementi retributivi - Versamento dell’imposta sostitutiva 
sugli incrementi retributivi derivanti dai rinnovi contrattuali, erogati nel mese precedente 
(art. 1, c. 7 L. 199/2025). 

 

Iva 

 
Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare 
la liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito. 

  
Versamento - Termine di versamento della rata dell’Iva relativa all’anno d’imposta 2025 
derivante dalla dichiarazione annuale con gli interessi. 

  

Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensi-
li, che affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito 
d’imposta relativi al mese di settembre 2026, riferendosi alle registrazioni eseguite nel 
mese di agosto 2026. 
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 Principali adempimenti mese di ottobre 2026 (segue) 
 

Scadenza  
Tributo/ 
Contributo 

 Descrizione 

 

Giovedì 
16 ottobre 

(segue) 

 Iva (segue)  

Contribuenti in regime forfetario - I contribuenti che applicano il regime forfetario han-
no l’obbligo di integrare le fatture per le operazioni di cui risultano debitori di imposta con 
l’indicazione dell’aliquota e della relativa imposta, da versare entro il giorno 16 del mese 
successivo a quello di effettuazione delle operazioni, senza diritto alla detrazione 
dell’imposta relativa. In particolare, devono versare l’Iva per le prestazioni di servizi rice-
vute da non residenti, per gli acquisti intracomunitari e per le altre operazioni passive per 
le quali risultano debitori d’imposta come, ad esempio, gli acquisti in reverse charge. 

 
Imposta sugli 
intrattenimenti 

 
Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte 
con continuità nel mese precedente. 

 
Imposta sulle 
transazioni  
finanziarie 

 
Versamento - Termine di versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie dovuta 
sulle operazioni su strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel 
mese precedente (Tobin Tax). 

 

Inps 

 
Contributi previdenziali e assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese prece-
dente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante modello F24. 

  
Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione 
Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente. 

  
Gestione ex-Enpals - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono effet-
tuare il versamento, mediante modello F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di 
paga scaduto il mese precedente. 

 
Ragionieri 
Commercialisti 

 
Contributi previdenziali - Termine di versamento della 6ª rata pari al 20% dei contributi 
minimi e di maternità 2026. 

 

Martedì 
20 ottobre 

 Conai  
Denuncia - Termine di presentazione al Conai della denuncia riferita al mese o trimestre 
precedente. 

 

Domenica1 
25 ottobre 

 Imposte dirette  
Modello 730 - Il contribuente può presentare al Caf o al professionista abilitato la dichia-
razione 730 integrativa. 

 Iva  

Elenchi Intrastat - Termine per la presentazione telematica degli elenchi delle cessioni 
e degli acquisti intracomunitari di beni, nonché delle prestazioni di servizi, relativi al me-
se precedente. Entro lo stesso termine devono essere presentati anche gli elenchi rela-
tivi alle cessioni intracomunitarie del trimestre precedente. 

 

Venerdì 
30 ottobre 

 
Imposta  
di registro 

 
Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi con-
tratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi 
e alle annualità, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca. 

 
Collegamento 
Pos-Rt 

 
Adempimento - Termine di registrazione dei collegamenti tra Pos e registratori di cassa 
per gli strumenti oggetto di variazione o nuova attivazione dal 1 al 31.08.2026. 

 

Sabato 
31 ottobre 

 Accertamento  

Remissione in bonis - Termine entro il quale è possibile sanare alcune comunicazioni 
fiscali di natura formale effettuate tardivamente ovvero omesse, relative alla fruizione di 
benefici fiscali o all’accesso a regimi fiscali opzionali. La violazione non deve già essere 
stata oggetto di contestazione e non devono essere iniziati accessi o ispezioni, verifiche 
o altre attività di accertamento. 

 

Imposte 
dirette 

 
Mod. Redditi - Termine di presentazione telematica del Modello Redditi e della dichia-
razione Irap 2026 (D. Lgs. 108/2024). 

  
Mod. 770 - Termine di trasmissione telematica, diretta o mediante intermediari, della 
dichiarazione dei sostituti d’imposta per il periodo d’imposta 2025. 

  
Certificazione Unica - Termine di invio della certificazione unica per gli importi corri-
sposti nel 2025 contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la 
dichiarazione dei redditi precompilata. 

  
Concordato preventivo biennale - Termine di adesione al concordato preventivo bien-
nale 2026-2027 (art. 7-bis, c. 3 D.L. 38/2026). 

  Registro beni ammortizzabili - Termine di compilazione del Registro beni ammortizzabili. 

  
Opzione Irap, trasparenza fiscale, consolidato, tonnage tax - Termine di presenta-
zione dell'opzione (D. Lgs. 175/2014). 
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 Principali adempimenti mese di ottobre 2026 (segue) 
 
 

Scadenza  
Tributo/ 
Contributo 

 Descrizione 

 

Sabato 
31 ottobre 

(segue) 

 

Iva 

 
Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle ces-
sioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del me-
se precedente. 

  
Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le ope-
razioni svolte nel mese. 

  
Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli acqui-
sti intracomunitari registrati con riferimento al secondo mese precedente e del versamen-
to delle relative imposte. 

  
Regime IOSS - Termine di presentazione della dichiarazione Iva e di versamento dell’Iva 
in relazione al mese precedente per i soggetti che hanno aderito al regime IOSS. 

  
Regime OSS - Per i soggetti registrati al regime Oss scade il termine di presentazione 
della dichiarazione Iva e di versamento dell’Iva dovuta per il periodo 1.07.2026 - 
30.09.2026 (Provv. Ag. Entrate 25.06.2021). 

  
Rimborsi - Termine ultimo per la presentazione, in via telematica, all’Ufficio competente, 
della domanda di rimborso, o di utilizzo in compensazione, dell’imposta a credito relativa al 
3° trimestre 2026, da parte dei soggetti di cui all’art. 38-bis, c. 2 D.P.R. 26.10.1972, n. 633. 

  
Regime transfrontaliero di franchigia - Termine per la comunicazione alle autorità fi-
scali delle operazioni effettuate nel trimestre precedente (Provv. Ag. Entrate 
28.03.2025). 

 

Inps 

 
Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni 
e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavo-
ratori dello spettacolo e dello sport, riferite al mese precedente. 

  
ISCRO - Termine di presentazione della domanda per l'anno 2026 dell'indennità straordi-
naria di continuità reddituale e operativa per gli iscritti alla Gestione Separata (Messaggio 
Inps n. 1987/2026). 

 
Libro unico  
del lavoro 

 
Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro 
unico del lavoro con riferimento al mese precedente. 

 

Imposta di bollo 

 
Bollo virtuale - Termine di versamento, mediante Modello F24, della rata bimestrale 
dell’imposta di bollo assolta in modo virtuale per i soggetti autorizzati (art. 15 D.P.R. 
642/1972 - Ris. Ag. Entrate 12/E/2015). 

  
Fattura elettronica - Termine per la variazione dei dati comunicati dall'Agenzia delle 
Entrate in relazione al 3° trimestre 2026. 

 Agenti  
Adempimenti - Termine ultimo per la consegna all’agente, da parte del preponente, 
dell’estratto conto delle provvigioni dovute relative al trimestre precedente. Entro lo stes-
so termine le provvigioni liquidate devono essere pagate all’agente. 

 
Auto- 
trasportatori 

 
Accise - Termine di presentazione all'Agenzia Dogane dell'istanza di rimborso delle ac-
cise sul gasolio consumato nel 3° trimestre 2026. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nota 

• Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 c.c.).  

• L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi 
se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo. 

• I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° giorno 
feriale successivo (art. 2, c. 9 D.P.R. 322/1998). 

• Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che 
devono essere effettuati nei confronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di 
giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 70/2011]. 
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